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La seduta  è aperta  alle  ore 17 ,30 .

L I B E E T II iI , segretario . D à  lettu ra  del p ro
cesso verbale della  sed u ta  preced en te , che è 
approvato.

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: B iscaretti Guido per giorni 3; F a e lli  
per giorni 8; F a lc ion i per giorni 8; M am bretti 
per g iorn i 5; M enozzi per g iorn i 5; P ogg i Ce
sare per , giorni 15; V ite lli per giorni 15.

Se non si fanno osservazion i, i  congedi 
sono accordati.

Saluto al Ministro degli affari esteri.

P E E S ID E N T E . O norevoli Colleghi I In ter 
preto certam en te il vostro sentim ento  unanim e  
rivolgendo un salu to  m olto cordiale al M ini
stro degli affari esteri ( v iv i  e p r o lu n g a t i  a p 
p la u s i) , ritornato dalla sua im portante m is
sione negli S tati U n iti d’A m erica, ove lè 
stato  inviato  dal (Capo del G overno per  
esam inarvi d ’accordo con gli uom ini responsa
bili della grande C onfederazione i m assim i 
problem i in ternazionali del m om ento e per 
propugnarvi fed elm en te quella politica  di am 
pie e  sane vedute e di sin cerità  rea listica  che 
B enito  .M ussolini ebbe incontestab ilm en te il 
m erito di enunciare, con preveggen te  e co-
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ragg-iosa saggezza, or sono quasi dieci anni, 
e a cui ha insp irato  tu tta  Fazione esteriore  
d elF Ita lia  fa sc ista . { V iv i s s im i  a p p la u s i) . In 
questa grave ora, nella quale tu tti i popoli 
devono fa re  i l  m assim o sforzo per coope
rare a rim ettere su basi solide la v ita  del 
mondo. Fin tesa  am ichevole fra  F Ita lia  e  
gli S tati U n iti, r in saldata  dalla recente  
v isita  d è i n ostro  M in istro  degli e s ter i, a s
sum e un alto e confortante sign ificato, come 
le festo se  accoglienze ricevute dallo stesso  M i
n istro  in A m erica costitu iscono il pegno p iu  
sicuro della m utua com prensione e della pro
fonda sim patia  che legano le due grandi na
zioni fino dai tem pi nei quali Funa e  Faltra  
m irabilm ente conquistavano la loro ind ipen
denza e la loro unità. Tale com prensione e 
ta le  sim patìa  renderanno più agevole ad en 
tram be lo svolg im en to  d’un’opera eifìcace nel- 
Finteresse della pace e per il superam ento del
la (^risi túoríáisXQ. { V iv is s im i  a p p la u s i) .

GEAìSTDI, m in is tr o  deg li a f fa r i  esteri. Chiedo 
di parlare. ^

P E E S ID E N T E . N e  ha face
G E Á N D I, m in is tr o  d e g li a f fa r i  e s im .  P e r 

m ettetem i, s ign ori Senatori, di prendere la pa
rola per r in graziare Fon. P resid en te  del Se
nato deÌFaffettuoso sa lu to  che E g li ha  voluto  
rivolgerm i, e  voi, on. Senatori, della cordiale  
accoglienza che avete voluto fa r e  a quanto egli 
ha d etto  della m ia m ission e in A m erica. Da 
questa m ission e io sono torn ato  con Fariimò 
sodd isfatto  di chi sen te  d’avere serv ito  fed e l
m ente il suo P aese ed una grande causa di pace  
di cui la fiducia del m io Capo ha voluto che io 
fossi F interprete.

Non 'è nelle  m ie in tenzion i di tracciarv i in 
questo m om ento un quadro di questa  m issione. 
Se dovessi farlo  dovrei riportarm i assa i più 
indietro, ai negoziati ed incontri diplom atici 
che hanno avuto luogo tra  i rappresentanti 
delle grandi Potenze, a p artire  dalF inizio del- 
1 esta te  scorsa, quando, in segu ito  alla proposta  
del P residente H oover d’una m oratoria per un 
anno nel pagam ento dei debiti tra  G overni, 
alcuni dei p iù  im p ortan ti problem i in ternazio
nali vennero portati im provvisam ente alFésam e '
 ̂ alla d iscussione dei G overni. Tale d iscu ssione  

ha avuto luog'o, voi sapete , in condizion i parti- 
colàrm ente diflicili per là  v ita  dei m ondo, U’ini-

jziativa del P residente H oover rappresentò  il 
iprimo ‘atto concreto d i cooperazione interna- 
|ziona,le, il prim o ten ta tivo  d i innalzarsi, con  
lun gesto  di conciliazione, di ¡fiducia e  d i pace, 
jal d i sopra di quella che il Capo del G overno fa -  
jscista ha avuto a  ch iam are la tra g ica  contabi- 
iiità del dare e  d e ll’avere, sp u n ta ta  nel sangue  
jdi dieci m ilion i di g iovani che non vedranno  
(più il sole.
|: A  questo gesto  noi andam m o sub ito  incontro  
co lla  stessa  spontanea fiducia colla quale esso  
lera sta to  com piuto. M i s ia  consentito  di ag- 
jgiungere che se la  proposta  del P resid en te  degli 
'Stati U n iti d’A m erica rim arrà nella  storia  qua
le  tito lo  d’onore per il G overno e  per la N azione  
liimericana, dovrà pur sem pre ricordarsi che 
i l  nostro P aese  questa proposta  accettò im - 
im ediatam ente e incondizionatam ente, o ltre il 
Icalcolo del proprio sacrificio  e  del proprio van-

j Collo stesso  sp irito  di aperta  e  leale adesione  
i l  G overno degli S ta ti U n iti è  venuto  incontro  
¡alFiniziativa ita lian a  per la  tregu a  di un anno  
p eg li arm am enti, che io  ho avuto l’onore di so t
toporre nello scorso settem bre a ll’esam e della  
A ssem b lea  della Società  delle N azion i. V i era 
in fa tt i  tra  i due progetti qualcosa di com une, 
¡poiché uno stesso  legam e m orale e ideale  li  
univa. A m bedue rivelavano una tendenza, l’uno  
ad una più coragg iosa  ed organica  inquadra
tu ra  del problem a della ricostru zione econo- 
in ica e finanziaria del m ondo, l’altro ad un più 
¡deciso avvicinam ento  alla so luzione del pro
blem a degli arm am enti. A m bedue erano in tesi 
bome m isure provvisorie, ma per ragg iu n gere  
idei r isu lta ti p ra tic i ed im m ediati. A m bedue  
brano nati d a l m edesim o sp irito , quello di una 
più reale e  v iva  cooperazione tr a  le N azioni, 
è da uno stesso  intento, quello di dare final
m ente ai popoli una prova concreta di solida
rietà  e di fiducia.

Il Governo ed il popolo ita lian o  ricordano  
ancora oggi, con particolare soddisfazione, la 
v isita  che il S egretario  d i ¡Stato Stim son  ebbe 
a fa r e  a E om a il m ese di g iugno u. s., al m o
m ento d e ll’en trata  in v igore dell’in iz ia tiva  H oo
ver, né ho a d irvi com e fum m o lieti di acco
g liere l’invito  del G overno am ericano per una  
m ia v is ita  ufficiale negli S ta ti U n iti d’A m erica.
? L ’in teresse  ed il consenso con cui il  popolo  
ita liano ha segu ito  lo svolg im en to  della - ¡mia
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m issione, e di cui voi, onorevoli senatori, m i 
avete dato testé  la  più autorevole e preziosa 
testim onianza, possono dispensarm i in gran  
parte dal ripetere quanto g ià  risu lta  dalle pub
bliche dichiarazioni che i m iei am ici am ericani 
ed io abbiam o avuto, nel corso della v isita , 
frequ en ti occasioni di fare.

D urante la m ia perm anenza ,a W ashington, 
Filadelfia e N ew  Y ork ho potuto avere in te
ressanti e proficui scam bi di idee cogli uòm ini 
di Stato, con num erose personalità  tra  le più  
ragguardevoli del mondo politico, finanziario, 
economico, culturale ed ho avuto parim enti il 
piacere e la soddisfazione di rim anere in diretto  
contatto  con le più vaste  correnti della opi
nione pubblica e col popolo am ericano.

Il contenuto delle conversazioni da m e avute  
col P residente H oover e col Segretario  di S ta
to Stim sofi è  noto.. Il com unicato uificiale d i
ram ato alla  fine di ta li conversazioni contiene  
rind icazione di tu tti g li argom enti tra tta ti in  
una serie di colloqui che per la loro am piezza, 
la franchezza e lealtà con cui furono condotti, 
n o n . potevano essere  più com pleti e più sod
d isfacenti. Le d iscussioni si sono svolte su pro
blemi im p ortan ti, come la presente crisi finan
ziaria, i debiti tra G overni, i problem i rela
tiv i alla lim itazione e, riduzione degli arm a
m enti, la  stab ilizzazione dei cam bi in ternazio
nali, ed altre question i econom iche di v ita le  
in teresse. N ella  questione degli arm am enti il 
Governo am ericano e il Governo ita liano r i
tengono che gli accordi navali e s isten ti tra  le 
principali Potenze possano e debbano essere, 
com pletati, e  che la  generale accettazione della 
tregua  per un anno negli arm am enti dim ostra  
la p ossib ilità  di r isu lta ti costru ttiv i della  pros
sim a C onferenza pel d isarm o. Il Segretario  
di (Stato Stim son ed io abbiam o avuto occa
sione, direi anzi abbiam o tenuto, ad illustrare  
con pubbliche d ichiarazion i la  portata  ed il 
valore del nostro com unicato.

N el suo m essaggio  di ieri lal C ongrèsso il  
P residente H oover, riprendendo uno degli ar
gom enti tra tta ti durante le conversazioni di 
W ashington , ha m esso ancora in rilievo l’im - 
portanza che ai fini della soluzione del proble
ma degli arm am enti avrebbe una fe lice  con
clusione dei n eg o z ia ti- in  corso per com pletare  
gli accordi navali di Londra. N on ho certo

bisogno d i ripetere qui quanto sinceram ente  
il G ovèrno ita liano condivida il pensiero  
espresso dal Présidehte dègU Stati U n iti. Noi 
abbiam o g ià  fa tto  e  ̂siamor sem pre disposti a  
fare  tutto  il possib ile perchè questa fe lice  con
clusione si ¡realizzi:'

Io credo, onorevoìi senatori, che i l  com uni
cato ufficiailè sulle ‘Conversazioni di W ashing
ton sia  stato  cosi-chiàrG  è preciso da poterm i 
dispensare idairàggiungere altro. (Ma ciò  che  
noli posso fa re  a m eno di esp n n ierè  qui, par
lando a voi, è  un Sènso di ariim irazione s in 
cera per là larghezza di vedute, per la gene
rosa in telligenza  dei "problemi internazionali, 
per la ferm ezza déLpropositi che il P residente  
H oover e gli uom ini di S tato  am ericani por
tano nella costante opera loro: N ello  sforzo  p e
noso ma tenace che ìL m ondo s ta  com piendo  
per tra rs i dalle duré^ difficoltà che ropprim o-  
no, tale opera costitu isce una delle forze più  
sicure, e non può fa ré  à ffienO -di 
un sen tim en to  di; profonda sfiducia. È sta to  
colla m aggiore soddisfazione che io  ho potuto  
constatare quanto v ivam ente ta le  sentim ento  
sia  dagli uom ini di Stato, am erican i ricam biato  
per il m io P aese e Topera del piio Capo.

PènsRndo alle .giornate che io  ho trascorso  
in A m erica, io: non posso non volgerm i con  
anim o grato ajla  ̂ N azione di cui sono sta to  

' ospite, e  di, cui>fanno parie, Gircondiati da una
nim e rispetto, am m irazione e -sim patia , tan ti 
nostri fra te lli  di yrazza. Il popolo am ericano  
ha perfettam en te  com preso che la m ia era  una  
m issione d i buona volontà,-, di am icizia  e  d i 
pace :, che i o  non avevo per il m io P aese nulla  
da chiedere, nè recavo con m e progetti o sche-^ 
mi di in te se  partico lari da esam inare in s e 
greto, m a. soltanto ero a portare i,l leale con
trib u to  dell-Italia alla so lu zion e  dei grandi pro
b lem i di cu i il m ondo soffre iq l  contri del- 
r ita l ia  al lavoro com une per il bene com une.' 
Perchè non m ai forse  com e in  questo m om ento  
è apparso che g li in te r e ssi delle; N azion i sono  
strettam en te  collegati tra  loro, che la  d isg ra 
zia deH’uno non sarà  m ai la  f  ortu n a  delFaltro, 
(approrqrioR i) che n e r  benessere di tu tti sta  
il benessere d i ognuno. {Gmer(pii oppiami).

Il popolo am ericano ha m ostràto  ' di' apprez
zare la frànchezza  colla  quale,^ dopo aver par
lato àgli uom in i di S tato , ; ho . àpertam éntè
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esposto  airop in ione pubblica degli S tati U nit' 
le linee d irettric i che da d ieci anni il D uce h? 
im presso alla  p o litica  dello  Stato, 5 icompit: 
che r ita l ia  isi assum e neirop era  di riconcilia
zione dei popoli e degli S tati, e  Inella loro rico
struzione politica, m orale, econom ica.

Le gravi difficoltà econom iche che tu tte  le 
N azioni attraversan o m éttono in chiaro rilievo  
le forze di resistenza  e  le energie rinnovatrici 
che M ussolin i ha isuscitate e organizzate  nel 
popolo ita liano. Il fa tto  che alla cr isi econo
m ica noi energicam ente opponiam o non solo la 
laboriosità, che lè n ostra  v irtù  an tich issim a  
ma una nuova d iscip lin a  del lavoro, dà alla no- 
tra  resistenza  c iv ile  un carattere  inconfon di
bile. Quale in teresse  susciti e  quale fiducia essa  
insp iri io ho sentito  in tu tta  la loro pienezza, 
quando nelle settim ane scorse io cercavo di esa
m inare con me stesso  1© ragion i della sp on ta 
nea sim patia  che Spingeva Fanim o dei popolo 
am ericano versò  il  nostro Paese.

P iù  volte sono allora ritornato alla conclu
sione, che prim a e più d irettam ente s i offre al 
nostro pensiero, che dal tranquillo , ordinato, 
costru ttivo  lavoro del popolo ita lian o  deriva  
la convinzione essere il nostro uno dei P aesi 
m eno intaccati dalla grave crisi che i l  mondo 
attraversa , il P aese  che saprà uscirne più rap i
dam ente e con più energia . E non so dirvi con 
quanta soddisfazione io  abbia  potuto con fer
m are in A m erica che, nelFopera d i d ifesa  or
gan izzata  della nostra c iv iltà , i  popoli Jinoderni 
possono contare, dom ani com e ieri, su lla  labo
riosità , su lla  ten acia  e  sul coraggio  del popolo 
ìia ììS ino. (A p p r o v a z io n i)^  * , , ,

Questo io non dico in un senso generale so la
m ente. Io credo che g li S ta ti U n iti e  r ità lia  
ribbiano un’Opera concorde da svolgere nel qua
dro della cooperaziohe internazionale. A lla fine 
delle conversazion i di W ashington , il S egre
tario  di S tato  Stim son ed io, nel ricordare che 
non era sta to  nei nostri scopi di ragg iu n gere  
accordi p artico laristic i, abbiano creduto di p o 
ter affermiare che «. le n o s tr e  a m ic h e v o li  d is c u s 
s io n i h a n n o  s e r v i to  a  c h ia r ific a re  m o l t i  p u n t i  
d i c o m u n e  in te r e s s e  e. a  s ta b il ir e  u n a  m u tu a  
co rd ia le  in te s a  c irca  i  n o s t r i  p r o b le m i, s ì  da  
r e n d e r c i fid u c io s i  ch e  le r e la z io n i  f r a  i  n o s tr i  
du e  P a e s i, che  q u e s ta  v i s i ta  h a  r a j fo r z a to ,  s i  
d im o s tr e r a n n o  d i  e f fe t t iv o  v a lo re  n e l  p o r r e  le 
fo n d a ,m e n ta  p e r  u n a  b en e fica  a z io n e  do} svo l-

•e rs i d a i n o s t r i  r i s p e t t i v i  G o v e r n i y>. (Ao-qsXq pa
olo io tengo particolarm ente a ripetere.

Gli am ericani sono trad izionalm ente gelosi 
le ll’indipendenza della loro politica  estera, e  
m rim enti noi lo siam o della nostra. E ppure  
vbbiamo visto  quanto spontaneam ente essi s ia 
lo  solleciti d i concorrere ad ogni in iz ia tiva  che 

possa contribu ire a lla  ■conciliazione .generale 
;ra i popoli. Credo di poter afferm are che su  
lu esto  program m a v i sono, fr a  l ’Ita lia  e l ’A m e
rica, delle feldci coincidenze. A nche negli S ta ti 
U n iti si pensa, come d a  noi, che la pace non  
può essere d isassocia ta  dalla g iu stiz ia . La g iu 
stizia  è  il fondam ento  su  cu i reggono g li S ta ti 
e deve essere  pure il fondam ento  della loro paci
fica cooperazione. Se vogliam o m antenere e  pre
servare la pace dobbiam o affrontare con un 
nuovo sp ir ito  di com prensione, di gen erosità  e  
di fiducia i. problem i che in teressan o  la v ita  
delle N azioni.

O norevoli Senatori, a l d i là deH’A tlan tico  io 
ho avuto l ’onore di portare al grande popolo 
am ericano i l  saluto d e ir ita lia  fa sc ista . Con
sen titem i che da questa A lta  A ssem b lea  io r in 
novi questo saluto, ed esprim a raugurio  che, 
SU quella lunga strada nell’ignoto  che s i ch ia
ma la  Storia, TAm erica e l’Ita lia  possano cam 
m inare runa  affianco deH’altra, lavorando in 
siem e a realizzare fra  le gen ti del m ondo quel 
disegno ideale che é  il patrim onio della loro  
storia  e della loro civ iltà , il bene, la prospe
rità, la  pace delle  N azioni. { V iv i s s im i  e; g e n e 
r a li  a p p la u s i, m o lt i s s im e  c o n g r a tu la z io n i) .

Ringraziamenti.

P E E S ID E N T E . L e fam ig lie  dei d efu n ti “se 
natori T ecchio, V alle  e S top p ato , hanno in 
v ia to  i  segu en ti te legran im i di ringraziam ento  
per le onoranze rese agli illu str i estin ti:

« A  S . E .  F e d e rz o n i . y
P re s id e n te  del S e n a to  del R eg n o  

■« R o m a

« Com m ossa n ob ile  veritiera  r ievocazion e p u 
rissim a figura zio  S eb astian o  T ecchio , prego  
V. E . accettare  specia li sensi gratitu d in e, e 
farsi in terp rete  nostra  riconoscenza presso  
A lto  L um inoso Consesso al quale due di m ia  
fam ig lia  ebbero am bito  prem io appartenére.

«G iuseppina  Tecchio D el Re »,
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« A  8 . E . F ed erzo n i 
« P res id en te  del S ena to

R o m a

«L a  com m ossa parola con la  quale l ’B . V. 
ba vo lu to  onorare la m em oria del nostro caro; 
E stin to  suscita  n e ll’anim o senso v iv a  ricono-, 
scenza. O ssequi.

« F am ig lia  V,alle ».

« A  8 . E . F e d e rzo n i ■' v  i
n P res id en te  del S en a to

R o m a

« A nche nom e m iei fratelli perm ettom i pre
sentare V ostra E ccellenza  espressioni mostro 
anim o grato com m osso per a lta  a ifetfu osa  
felicem en te incisiva  rievocazione nostro d i
letto . O ssequio v ivam en te .

« Avv. Sergio Stoppato ».

D alla  fam iglia  del defunto senatore Cito 
Filom arino ho ricevuto  le seg u en ti-le ttere  d̂i' 
ringraziam ento per le  onoranze rese a ll’illustre  
estin to: - i

« E ccellenza , ■ -  r.: ’

« Sono profondam ente riconoscente ai S e 
nato del E egno  per il pensiero r ivo lto  alla  
m em oria di m io padre. A  V ostra E ccellenza  
giungano il com m osso ringraziam ento e respres-^ 
sione del grato anim o m io e della  m ia fam iglia  
per le parole colle quali ha vo lu to  rievocare  
l ’opera sua di soldato e di c ittad in o , di costan te  
e fervida devozione per la P atr ia  e  per il B e.

«V og lia  l ’E ccellenza  V ostra essere in ter
prete dei m iei sen tim en ti presso il Senato del 
E egno e gradire il m io riconoscente e deferente  
saluto.

« D i V ostra E ccellenza  devotissim o

« P rincipe di B ite tto , Cito F ilomarino ».

« Eccellenza,

« Sono profondam ente grata  al Senato del 
E egno ed a V ostra E ccellenza  per le parole  
con le quali il Senato del E egno e V ostra  E c 
cellenza hanno vo lu to  onorare la m em oria di 
m io m arito. , ■ • . ■. -

I « Com m ossa e riconoscente, prego la  E cce l
lenza V ostra di gradire l ’espressione del mio 
grato; anim o.
 ̂ « Principessa
I - ,  « A lice 4 i  B ite tto , Cito F ilomarino

I Dimissioni.

p P B E S I D E N T E ., Com unico al .S en a to  che 
| l  senatore D e  T ullio ha presen tato  le d im is
sioni da com ponente, la  C om m issione per l ’esa 
m e delle „tariffe doganali e dei tra tta ti di com 
m ercio. N on ostan te  le v iv e  prem ure da m e  
Rivoltegli, egli ha in sistito  nelle sue dim issioni.
: Propongo al Senato di prenderne a tto  e di 
inscriveRe a ll’ordine del giorno della sed u ta  di 
dom ani la  v o tazion e  per la  nom ina di un  
jpaembro della  C om m issione per l ’esam e delle  
ta r iffe .d o g a n a li e dei tr a tta ti  di com m ercio, 
in sostitu zion e del Senatore dim issionario  
|De TulUo.
! S e  .non si danno, osseryazioni, resta  così 
Stabilito. , ,  ̂ ;

 ̂ ^"Presèntazione di relazione.

i P E E S ID E N T E . Il P resid en te  della  Com- 
piiSsione d ’accuSa ha" p resen tato  la  relazione  
^elle C ónlinissioni di accusa e di istruzione  
delPA lta Corte su lle proposte di m odificazioni 
ài regolam enfo giudiziario del Senato, 
il L a  relazione sarà stam p ata  e d istribu ita .I La discussione delle proposte sarà p osta  
a ll’ordine del giorno della seduta  di sabato.

' Elenco dei disegni di legge e delle relazioni 
Ì ■ . comunicate .alla Presidenza.

P E E S ID E N .T E . Prego il senatore segretario  
Jjibertini d i-d ar lettu ra  d ell’elenco dei d isegni 
di legge e delle relazion i com u nicate  alla  P re 
sidenza. . ^ '  V ■■

A jI B E iIì T I E I ,  segretario:

I V D isegni i)i LEGGE.

D a l M in is tr o  d e lV àgricoU ufa  e delle foreste: 
;i Cèssioiie in  d en a z io n e  à* vari en ti d i m a te 
riale |)dschfrbfO|o (FOdd)v ' V ’ » • ‘ :
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D a l M in is tr o  deg li a ffa r i  esteri:
A pprovazione degli A ccordi ita lo -b u lgar i 

del 1 9 -2 0  m aggio 1931 (1085).

E e l a z i o n i .

D a lla  C o m m iss io n e  p er  la  conversione  in  legge 
d i decreti—legge: ■

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 luglio  1931, n . , 1 2 1 8 ,, concernente  
m odificazioni agli articoli 7, 9, 12 e 15 del 
E egio  d ecreto -legge  29 aprile 1923, n .., 966, 
con vertito  nella  legge 17 aprile 1925, n. 473, 
re la tiv i agli ordinam enti in tern i d elP Istitu to  
N azion ale  delle A ssicurazion i (1022). — {R e 
latore P ir o n t i) .  '

C onversione in  leg g e  .del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1243, recante  
m odificazioni a l  E eg io  d ecreto -legge  12 g iu 
gno 1931, n. 896, re la tivo  alla  restituzione  
dei p restiti cerealicoli ra tizza ti nelle  provincie  
pugliesi e lucane e ai E eg i d ecreti-legge  24 
luglio  1930, n. 1132 e 15 m aggio  1931, ,m 632, 
con ten en ti p rovvidenze per l ’estinzion e delle  
p assiv ità  agrarie onerose e per la  ratizzazione  
dei p restiti agrari di esercizio (1025). -  ^{Re
latore T ito  P o g g i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e tc -  
legge 10 g iugno 1931, n. , 723, concernente  
l ’obb ligatorietà  delP im piego di, una determ i
n ata  percen tuale  di grano nazionale  nella  
m acinazione per la  produzione di farine e di 
sem olin i per uso alim entare; e del E eg io  
d ecreto -legge  24 settem b re 1931, n. 1265, re
cante d isposizion i com plem entari al E eg io  d e
creto -legge  pred etto  {1037). -  {R ei. T i to  P o g g i).

Conversione in  legge dei E eg i decreti-legge  
7 m aggio  1931, n . 684, e 17* lùglio  1931, n u 
m ero 1002, che autorizzano u lteriori spese per 
l ’a ttu az ion e  delle  p rovv id en ze in  favore dei 
dann eggiati dal terrem oto  del 30 o ttob re  1930  
(1029). -  {R ela tore  P ir o n t i) .  ,

C onversione in  legge dei E eg i d ecreti-legge  
12 giugno 1931, n . 841 e 17 luglio  1931 , n u 
mero 1003, che au torizzano u lteriori spese per  
provved im en ti a favore dei dan n eggiati dal 
terrem oto del 23 luglio  1930 (Ì030 ). -  {R ela tore  
P iro n ti) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 20 novem bre 1930, n. 1609, con il quale

è sta to  approvato il p iano regolatore del cen- 
,tro della c ittà  di M ilano per la zona com presa  
fra le v ie  Carlo A lberto , Cappellari, V iscontij 
San G iovanni L aterano e San G iovanni in  
^Conca (806). -  {R ei. R a im o n d i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 948, che m odifica  
l ’articolo 14 della C onvenzione re la tiva  alla  
sistem azione ed ilizia  degli I s t itu t i  superiori ed  
ospedalieri di B o logn a  (1027). ~ {R ei. M a r -  
ch ia fa va ).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 15 o ttob re  1931, n. 1330, con ten en te  
m odificazioni al E eg io  decreto—legge 31 m arzo  
1930, n. 438, con vertito  nella  legge 18 luglio  

"1930, n. 1089, che d iscip lina la produzione  
ed il com m ercio d e ll’essenza di bergam otto  
(1035 )d -G É eL  S a la ta ).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge IO ottobre 1931, n. 1318, concernente la 
concessione di un contributo govern ativo  straor
dinario a favore del com une di V erucchio (1046). 
-  {R ei. B er io ).

D a lla  C o m m iss io n e  p e r  Cesarne delle ta 
r i f f e  d o g a n a li e de i tra tta ti  d i  com m ercio :

A p provazione degli A ccordi ita lo -b u lg a r i  
del 19 -2 0  m aggio 1931 (1085). -  {R ei. L u c io l li) .

Rinvio d’interrogazioni.

P E E S ID E N T E . .L ’ordine del giorno reca  
l ’in terrogazione del senatore N u vo lon i ai m i
n istri d e ll’agricoltura, delle finanze e della  
giustiz ia .

M OSCONI, m in is tr o  delle fin a n ze . D om ando  
di parlare.
i P E E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
; M OSCONI, m w isiro  f in a n ze . A derendo  
al desiderio espresso d a ll’onorevole in terro
gante, io pregherei di rinviare lo svo lg im en to  
d i qim sta interrogazione alla seduta  di sabato.

P E E S ID E N T E . Se non si fanno osservazioni, 
così resta  stab ilito .
, Segue a ll’ordine del giorno l ’in terrogazione  
del senatore E icc i F ederico al m inistro delle  
com unicazioni.

P E N N A Y A E IA , so ttosegretario  d i S ta to  alle  
c o m u n ic a z io n i.  D om ando di parlare. 

P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà ,
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P^ElSTiiAVABIA, sottosegretario d i S ta to  alle co 
m u n ic a z io n i .  Pregherei Ponorevole P residente  
di voler rinviare lo svolg im en to  di questa  in ter
rogazione alla seduta di g ioved ì prossim o.

P E E S ID E K T E . Se non  si fanno osservazioni, 
così resta stab ilito .

Presentazione di un disegno di legge.

B A L B O , m in is tr o  delV aeronau tica . Chiedo di 
parlare.

P E E S ID E N T E . H e ha faco ltà .
B A L B O , m in is tr o  d e lV aeronau tica . H o l ’onore 

di presentare al Senato il d isegno di legge: 
Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  

legge 1° ottob re  1931, n. 1461, riguardante un 
reclu tam ento  straordinario di ufficiali e di 
sottufficia li p ilo ti nella  E eg ia  aeronautica (1086)

P E E S ID E H T E . D o  a tto  a ll’onorevole m i
nistro d ell’aeronautica della presen tazione di 
questo disegno di legge, che seguirà il corso 
stab ilito  dal regolam ento.

Votazione a scrutinio segreto.

P B E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
votazion e  per la  nom ina di un  segretario n e l
l ’Ufficio di P residenza  e di due m em bri della  
Com m issione per l ’esam e dei d isegn i di legge  
per la conversione dei d ecreti-legge .

D ichiaro aperta la  vo tazion e.

Nomina di scrutatori.

P E E S ID B H T E . E straggo a sorte i nom i 
dei senatori che procederanno allo scrutinio  
delle schede di votazion e.

E isu ltan o  sortegg ia ti quali scrutatori, per 
la  vo tazion e  per la  nom ina d i u n  segretario  
'dell’Ufficio di P residenza i senatori N u volon i, 
Torlonia, D allo lio  A lfredo, M essedagEa, Mori, 
E en d a , E ossin i, E o ta  G iuseppe, E aim ondi; e 
per la  nom ina di due m em bri della  C om m issione  
per l ’esam e dei d isegn i di legge per la  conver
sione dei d ecreti-legge , i  senatori A sinari di 
B ernezzo , Z ippel, B rugi, Concini e Crispo M on- 
cada.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E H T E . D ichiaro ch iusa la v o ta 
zione. Prego i senatori scrutatori te s té  sorteg
g ia ti di voler procedere allo spoglio delle  
schede di votazion e.

(I  sen a to r i sc ru ta to r i procedono allo spog lio ).

H anno preso parte a lla  vo tazion e  i senatori:

Acton, A lberici, A ncona, A nselm ino, A ntona  
T raversi, A rrivabene, Artom , A sinari d i B er
nezzo.

Baccelli, B astianelli, Bazan, B erenin i, B erga
m asco, Berlo, B evione, B iscaretti Eoberto, Bo- 
nardi, Boncom pagni Ludovisi, B ongiovanni, 
Bonin Longare, Bonzani, Borsarelli, B randolin, 
Brugi, B rusati Roberto, B ru sati U go.

C accianiga, Calisse, Cam erini, G arletti, Car
m inati, Casanuova, Casertano, Cassis, Catellani, 
Cattaneo, Cavallero, Cavazzoni, Celesia, C esa
reo, Chim ienti, Cian, Cippico, Ciraolo, Concini, 
Conti, 'Credaro, Crispolti, Crispo M oncada, 
Croce.

D allolio Alberto, Dallolio A lfredo, D ’Am elio, 
De Bono, D ella  G herardesca, Del Pezzo, De M a- 
rin is, De V ecch i di V al Cismon, D e V ito, Di Ba
gno, Di Donato, D i F rassineto , D i Robilant, 
Di Vico.

F acch inetti, Fara, Fedele, F errari, Fracassi.
Gabbi, G alim berti, G allenga, G allina, Gar- 

basso, G arofalo, Garroni, G asparini, G atti Sal
vatore, iGonzaga, G razioli, G rosoli, G rosso, 
Guaccero, G ualtieri, Guidi Fabio.

Im periali.
L agasi, Lanza Di Scalea, L arussa, Libertini,. 

Loria, Luciolli.
M anfroni, M ango, M aragliano, M arcello, 

M arch ia fava ,. M ariotti, M arozzi, M attio li P a -  
squalini, Maury,- M ayer, M azzucco, M esseda- 
glia, M ilano Franco d’A ragona, M iliani, M il- 
losevich. M ontanari, M ontuori, M ori, M orpur- 
go, M orrone, Mosca; M osconi.

N icastro , N ovelli, N uvoloni.
Orsi.
Padulli, P asserin i A ngelo, P avia , Perla, Pe- 

stalòzza, P ironti, Porro, P u jia , Pullè; '
Q uartieri.
Raim ondi, B ava, Renda, R esta  P allavicino, 

Ricci Corrado, R icci Federico, Rom eo, Romeo 
delle Terrazze, R ossi G iovanni, R ossin i, R ota  
Fràncesco, R ota G iuseppe, Ruffini, R usso.
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Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, 
Sanjust, ,'San M artino, Santoro, Scaduto, Sca
lori, .Scavonetti, Schanzer, Sechi, S ilj, S irian- 
ni, S itta , ,Sederin i, Sorniani, Spezzetti, Sp i
rito.

Tam borino, Tanari, T assoni, ¡Thaon d i Re- 
vel, Tolom ei, Torlonia, Torraca, Tosti di V ai
m inuta, Treccani.

Vaccari, V enturi, V ersari, V icin i Marco A r
turo, V ig lian i, V isconti di M odrone.

Zippel, Zoppi, Zupelli.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
i l  maggio 1931, n. 542, concernente l’appan
naggio a S. A. R. il Principe Ferdinando di 
Savoia, Duca di Genova » (N. 936).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  11 m aggio  
1931, n. 542, concernente l ’appannaggio a 
S. A . R . il P rincipe F erd inando di Savoia  
D u ca di G enova ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario :

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
11 m aggio 1931, n . 542, concernente l ’ap p an 
naggio a S. A . R . il Principe Ferdinando di 
Savoia , D u ca  di G enova.

P R E S ID E N T E . aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 agosto 1931, n. 1091, concernente l’appan- 
naggio di annue lire 1.000.000 in favore di 
Sua Altezza Reale il  Principe Amedeo Umberto 
di Savoia, Duca d’Aosta > (N. 968),

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  24 agosto

1931, n. 1091,. concernente l ’appannaggio di 
annue lire 1 .000.000 in  favore di Sua A ltezza  
R eale il P rincipe A m edeo U m berto di Savoia , 
D u ca d ’A osta  .

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il R egio d ecreto -  
legge 24 agosto  1931, n. 1091, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 1 .000.000 in  favore  
di S. A. R . il P rincipe A m edeo U m berto di 
Savoia , D u ca  d ’A osta .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 agosto 1931, n. 1092, concernente l’appan
naggio di annue lire 400.000 in favore di Sua 
Altezza Reale la Principessa Elena di Francia, 
Duchessa d’Aosta Madre;

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 agosto 1931, n. 1093, concernente l’appan
naggio di annue lire 150.000 in favore di Sua 
Altezza Reale il Principe Aimone Roberto di 
Savoia-Aosta, Duca di Spoleto;

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 agosto 1931, n. 1094, concernente l ’appan
naggio di annue lire 100.000 in favore di Sua 
Altezza Reale il Principe Vittorio Emanuele di 
Savoia-Aosta, Conte di Torino;

« Conversione in legge dei Regio decreto-legge  
24 agosto 1931, n. 1095, concernente l’appan
naggio di annue lire 100.000 in favore di Sua 
Altezza Reale il Principe Luigi Amedeo di Sa
voia-Aosta, Duca degli Abruzzi;

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1931, n. 995, concernente la spesa per 
le pensioni gravanti la Casa di S. A. R. il Prin
cipe Ferdinando Umberto di Savoia, Duca di 
Genova » (N. 969).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione su l disegno di legge: « Conversione 
in  legge del R egio  d ecreto -legge  24 agosto  
1931, n. 1092, concernente l ’appannaggio di

Oiscussioniy f. 573
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annue Ure 400.000 in  favore di Sua A ltezza  
B eale  la  P rincipessa E lena di Francia, D uchessa  
d ’A osta  M adre ;

« Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 agosto 1931, n . 1093, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 150.000 in  favore  
di Sua A ltezza  B ea le  il Principe A im one B o 
berto di S avo ia -A osta , D u ca  di Spoleto  ;

« C onversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 24 agosto  1931, n. 1094, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 100.000 in  favore  
di Sua A ltezza  B ea le  il Principe A uttorio E m a 
nuele di S av o ia -A o sta , Conte di Torino ;

« C onversione in  legge del B egio  d ecreto -  
legge 24 agosto  1931, n. 1095, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 100.000 in  favore  
di Sua A ltezza  B ea le  il Principe Luigi A m edeo  
di S av o ia -A o sta , D u ca  degli A bruzzi ;

« Conversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio  1931, n. 995, concernente la  
spesa per le  pension i gravanti la  Casa di 
S. A . B . il Principe F erdinando U m berto di 
Savoia , D u ca  di G enova ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E B T I B I , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Sono con vertiti in  legge i seguenti B eg i 
decreti-legge:

24 agosto  1931, n . 1092, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 400.000 in  favore  
di S. A. B . la  P rincipessa E lena di Francia, 
D u ch essa  d ’A osta  Madre;

24 agosto  1931, n . 1093, concernente l ’a p 
pannaggio  di annue lire 150.000 in  favore di 
S. A . B . il P rincipe A im one B ob erto  di Savoia- 
A osta , D u ca  d i Spoleto;

24 agosto  1931, n . 1094, concernente l ’ap 
pannaggio di annue lire 100.000 in  favore di 
S. A . B . il Principe V ittorio  E m anuele di Sa
v o ia -A o sta , Conte d i Torino;

24 agosto  1931, n. 1095, concern en te l ’a p 
pannaggio  di annue lire 100.000 in  favore di 
S. A . B . il Principe L u igi A m edeo di Savoia- 
A osta , D u ca  degli Abruzzi;

24 luglio  1931, n. 995, concernente la  
spesa  per le  pension i gravan ti la  Casa di 
S. A . B . il P rincipe Ferdinando U m berto  di 
Savoia , D u ca  di G enova.

P B E S ID E B T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. B essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 28 aprile 1930, 
n. 424, relativo al riordinamento della Cassa di 
ammortamento del debito pubblico interno » 
(N. 902).

P B E S ID E h lT B . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l disegno di legge: « C onversione  
in  legge del B eg io  d ecreto -legge  28 aprile  
1930, n. 424, re la tivo  al riordinam ento della  
Cassa di am m ortam ento del deb ito  pubblico  
in terno ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L I B E B T IB I , segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

i l  con vertito  in legge il  B eg io  d ecreto -  
legge 28 aprile 1930, n . 424, re la tivo  al riord i
nam ento della  Cassa di am m ortam ento  del 
debito  pubblico  in terno.

Allegato.

B eg io  decreto-legge 28 a c r ile  1930 , n . 424, 'pub
b lica to  n e lla  G azzetta  U fficiale n . 10 0  del 
29 a p r ile  1930 .

V IT T O R IO  E M A B U E L E  I I I  
p e r  g ra z ia  d i  D io  e p e r  vo lo n tà  de lla  N a z io n e  

B e d ’Italia

V ed u ti i  B e g i d ecreti-leg g e  5 agosto  1927, 
n. 1414 e 24 gennaio  1929, n. 112, concer
n en ti la  Cassa d i am m ortam ento  del deb ito  
pubblico  in terno  dello  S ta to , con vertiti, r i
sp ettiv a m en te , n e lle  legg i 21 giugno 1928, 
n. 1781, e 27 giugno 1929, n . 1126;

V eduto i l  B eg io  decreto 28 aprile  1930, 
n. 423, con cui sono s ta b ilite  n u ove tariffe  
di v e n d ita  d i tab acch i lavorati;

R iten u ta  la  op portun ità  d i riordinare gli 
organi d ir e ttiv i della  Cassa an zid etta , in  m odo  
da assicurarne m aggiorm en te l ’au ton om ia  e 
da renderne p iù  sp ed ito  il  funzionam ento;
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E iten u ta  la  n ecessità  di assicurare la  r id u 
zione del debito  pubblico  m ed iante appositi 
p roventi ta ssa tivam en te  d estin a ti a ta le  scopò;

V eduto  l ’articolo  3, n. 2, della  legge 31 gen 
naio  1926, n. 100;

U d ito  i l  Consiglio dei m inistri;
Sulla  proposta  del ISTostro m in istro segre

tario  d i S tato  per le  finanze;
A bbiam o decretato  e decretiam o:

A rt. 1.

G li organi d irigenti della  Cassa per l ’am m or
tam en to  del deb ito  pubblico  in terno dello  
S ta to  sono:

i l  Consiglio di am m inistrazione; 
i l  C om itato esecu tivo .

L e operazioni d i acquisto  dei t ito li  si s v e l
gono p e l tram ite  della  D irezione generale del 
tesoro.

A rt. 2.

I l  Consiglio di am m in istrazione della  Cassa 
è cosi costitu ito :

i l  governatore della  B an ca  d ’Ita lia , pre
sidente;

un senatore, design ato  dal Senato del 
E egno;

un dep u tato , design ato  dalla  Camera dei 
deputati;

un  rappresen tante del P a rtito  nazionale  
fascista;

un consig liere di Stato; 
i l  d irettore generale del Tesoro;
i l  d irettore generale del D eb ito  pubblico;
i l  d irettore generale dei m onopoli;
i l  presidente d ella  C onfederazione n a z io 

nale fa sc ista  d e ll’industria;
i l  p residente della  C onfederazione n a z io 

ne le  fa sc ista  dei com m ercianti;
i l  p residente della  C onfederazione n az io 

nale fa sc is ta  d e ll’agricoltura;
i l  presidènte della  C onfederazione n a z io 

nale fa sc ista  bancaria;
i l  segretario generale del Consiglio n a z io 

nale delle  corporazioni.

A rt. 3.

Il Comitato esecutivo è costituito da tre 
membri del Consiglio di amministrazione di

cui due sce lti dal C onsiglio stesso , spettando  
il  terzo p osto  a l d irettore generale del Tesoro.

I l C om itato sceglie  n e l suo seno i l  presidente.

A rt. 4.

I l  prim o com m a d e ll’artico lo  6 del E eg io  
decreto 5 agosto  1927, n. 1414, è m odificato  
com e segue:

« La Cassa provved e con le  sue d isp on ib ilità  
a ll’acq u isto  so ltan to  d i t ito li  del deb ito  còn 
so lidato  su l pub blico  m ercato, od anche d iret
tam en te  da en ti e p r iv a ti, secondo le  d iret
t iv e  sta b ilite  dal Consiglio di am m in istrazione ».

A rt. 5.

L ’am m ontare degli in teressi dei t ito li  r it i 
ra ti dalla  Cassa d i am m ortam ento  verrà por
ta to  a  d im inuzione dei corrispondenti s ta n 
z iam en ti d i b ilan cio .

A rt. 6.

A  partire dal 1^ m aggio 1930 il  m aggior  
p rovento  derivan te  d a ll’app licazione dei nuovi 
prezzi di v en d ita  d e l tab acch i lavorati, s ta b i
l it i  con i l  E eg io  decreto 28 aprile 1930, n. 423, 
e con decreto m in isteria le  di pari d ata , è d e s ti
n ato  alla  Cassa di am m ortam ento  del deb ito  
pub blico , fino a lla  concorrenza di 500,000 ,000  
annui.

A  ta l uopo i l  d irettore generale d el Tesoro  
provved erà  a versare, non  o ltre  la  fine di c ia 
scun m ese, ad un conto  corrente fru ttifero  
presso la  B an ca  d ’I ta lia ,  ̂da aprirsi a ’ favore  
della  Cassa di am m ortam en to , una som m a  
pari a l 12 per cen to  dei v ersa m en ti esegu iti 
n el m ese preced en te com e p rovento  d ella  v e n 
d ita  n e l E egn o  dei tabacch i lavorati nazionali 
ed esteri, esclusi i  p rod otti secondari, i l  pro
ven to  d ella  cui v e n d ita  continu erà  ad affiuire 
d irettam en te  a l b ilan cio  dei m onopoli di S ta to .

A lla  fine d i ciascun  esercizio  finanziario si 
procederà a l conguaglio  degli accred itam enti 
eseg u iti durante l ’esercizio  stesso  a favore  
della  Cassa di am m ortam ento , provved en d osi 
a ll’even tu a le  versam en to  che occorresse per 
in tegrare la  som m a sp etta n te  a lla  Cassa stessa, 
in  relazione a ll’e ffe ttivo  m aggior provento  di 
cui a l prim o com m a, fino a l lim ite  m assim o di
500,000,000, o per esegu ire le  opportune tra t
ten u te  sui versam en ti d e ll’esercizio successivo.



A t t i  P a r la m e n ta r i 4354 S en a to  del R egno

LEGISLATURA XXVm — SESSIO N E 1929-31 — DISCU SSIO NI —  TORNATA D EL 10 D IC E IIB R B  1931

Q ualora lo sviluppo della  v en d ita  dei tabacchi 
ven isse  a dim ostrare esuberante l ’an zid etta  
percentuale del 12 per cento  verrà p rovve
duto con decreto del m in istro per le finanze  
alla sua riduzione in  m isura ta le da non ecce
dere con g li accred itam enti alla Cassa di am m or
tam ento il lim ite  di 500,000,000 annui.

Art. 7.

I  residui da versare alla  d ata  del presente  
decreto in conto delle  assegnazion i p rev iste  
dal E eg io  decreto -legge 5 agosto  1927, n. 1414, 
verranno e lim in a ti in  proporzione dei v ersa 
m en ti fa tt i  a lla  Cassa di am m ortam ento ai 
sensi d e ll’articolo precedente.

Sono soppressi, n e l conto dei residui e in  
quello della  com petenza, per l ’esercizio fin an 
ziario in  corso, g ii stan ziam en ti autorizzati 
nel b ilancio  del M inistero delle  finanze in  v irtù  
del d isposto  d e ll’articolo 12, secondo com m a, 
della  legge 14 giugno 1928, n. 1315, e d e ll’ar
tico lo  12 delia  legge 27 g iugno 1929, n. 1034, 
per som m e da versare a lla  Cassa di am m or
tam ento  a t ito lo  d i rim borsi in  conto cap ita le  
effettu ati d a ll’A m m inistrazione delle ferrovie  
dello S ta to  per sovven zion i r icevu te  dal T e
soro e per le quali non abbia avu to  effetto  
l ’am m ortam ento d i specia li t ito li  di debito  
red im ib ile . -

Sono conservati, a partire dal corrente eser
cizio finanziario, a favore della  Cassa i cesp iti 
p rev isti a lle  le ttere  ^), e), /), g), del n . 5 del 
sovracitato  d ecreto -legge , m entre cessano quelli 
di cui alle  le ttere  u), h), c) d e ll’articolo  stesso .

Sono a ltresì con servati a lla  Cassa i fondi 
d estin ati a lla  estin zion e del consolidato  3,50  
per cento, em esso ai sensi della  legge 12 giugno  
1902, n. 166, e g li in teressi sui t ito li , g ià  di 
sp ettan za  del Consorzio nazionale, annu lla ti 
ai sensi del B eg io  decreto 15 novem bre 1927, 
n. 2137.

Saranno d evo lu te  a lla  Cassa d i am m orta 
m ento  le  d isp on ib ilità  che even tu a lm en te  so 
pravanzassero a lla  cessazione -  in esecuzione  
di n u o v i accord i in ternazionali -  della  gestion e  
gli uffici di verifica  e com pensazione e della  
Cassa di am m ortam ento  autonom a is t itu ita  
con E eg io  d ecreto -leg g e  3 m arzo 1926, n . 332.

A rt. 8.

Sono conferm ate le d isposizion i del E egio  
d ecreto -legge 5 agosto 1927, n . 1414, le quali 
non sieno contrarie a l presente d ecreto-legge.

È  d ata  faco ltà  al m inistro per le  finanze  
di provvedere, con suoi decreti, a quanto  
occorra per l ’a ttu azion e del presente d ecreto -  
legge, ed a lle  variazion i da introdursi in  b i
lancio così n e l conto della  com petenza com e  
in quello dei residui nonché a stab ilire le nuove  
m isure d e ll’aggio sp ettan te  ai rivend itori dei 
tabacch i.

Q uesto decreto sarà presen tato  a l ' P ar la 
m ento  per la conversione in legge ed il  m i
n istro proponente è autorizzato  a lla  presen
tazione del re la tivo  disegno di legge.

O rdiniam o che i l  presen te decreto, m unito  
del sigillo  dello S ta to , sia inserto  n ella  rac
colta  ufficiale delle  legg i e dei decreti del E egn o  
d ’Ita lia , m andando a chiunque sp e tti di osser
varlo 0 di farlo osservare.

D a to  a San E ossore, addi 28 aprile 1930 -  
A nno V i l i .  '

V IT T O E IO  E M A H U E L E

M u s s o l i n i  —  M o s c o n i .

V isto: i l  G u a rd a s ig illi:  E o c c o .

P E E S ID E U T E . Ì j aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge.

E IC C I F E D E E IC O . D om ando di parlare.
P E E S ID E Ì7 T E . N e  ha faco ltà .
E IC C I E E D B E IC O . O norevoli colleghi, sv o l

gerò b revem ente alcune considerazioni a p ro
posito  del decreto 28 aprile 1930 sul riord ina
m ento della Cassa di am m ortam ento del debito  
pubblico interno, decreto di circa un  anno e 
rilezzo fa, orm ai superato dalle circostanze, 
dalle d o len ti c ircostanze del nostro bilancio; 
sicché iri pratica  la  Cassa di am m ortam ento  
oggi ha cessato  o quasi di funzionare. E dice  
g iu stam en te  l ’onorevole relatore: « quando le  
condizioni generali lo consentiranno, converrà  
studiare qualche provved im en to  più radicale  
di quelli finora escog ita ti che va lga  ad a ssicu 
rare alla  Cassa m aggiori e p iù  sicuri p roven ti ».

I n  ta le  ordine di idee, é bene ricordare com e
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si è svo lta  l ’opera della  Cassa di am m orta
m ento  da ll’agosto 1927, quando fu  fondata , cioè  
in  quattro anni. L ’organism o clie v o lev a  ap p a
rire robusto, p rom ettitore di grandi gesta , in  
realtà  è sem pre v issu to  di v ita  gram a, colp ito  
quasi da rachitism o in fan tile . La Cassa deve  
accum ulare fondi, com prare t ito li  di debito  
pubblico , principalm ente, ed ora esclusivam ente  
consolidato. A  questo riguardo osservo che nel 
d ettaglio  dei suoi in v estim en ti pub b licato  nella  
« G azzetta  U fficiale » è ten u to  d istin to  il Con
solidato dal L ittorio . S i è fa tta  una v iv a  propa
ganda perchè le B orse sopprim ano questa  d an 
nosa d istinzion e ed io faccio  v o t i  che, per co e
renza, n eg li elenchi di t ito li  acq u ista ti dalla  
Cassa non si d istingua i l  C onsolidato dal L it 
torio com e non si d istinguono le  varie  em is
sioni di consolidato.

D unque, com e d icevo, la funzione della Cassa 
di am m ortam ento consiste  nel com prare tito li  
di debito  pubblico per distruggerli. In  questi 
quattro anni ne sono s ta ti acq u ista ti per 925 m i
lioni nom inali oltre a 31 m ilion i offerti da pri
vati, e 246 m ilion i ap p orta ti dal Consorzio 
nazionale che non riguardano l ’opera della  
Cassa. In  realtà  per acqu isto  di t ito li  si sonò  
spesi circa 750 m ilion i in  con tan te  effettivo . 
Di p iù  oggi la  Cassa si trova  con 19 m ihon i 
in conto fru ttifero  e d isponib ile  presso la  
Banca d ’Ita lia , e con 323 m ilion i presso la  
Tesoreria, che custod isce ten acem en te  questo  
deposito, ta n to  ten acem en te  che lo detien e da 
anni senza corrispondervi in teresse. E v id e n te 
m ente le  occorre e se ne v a le  per com pensare  
le sue deficienze, com e avv ien e  degli avan zi 
di b ilancio , di cui dirò fra breve.

È sta ta  precisam en te questa  eccessiva  t e 
nacia della Tesoreria che ha dato luogo a varie  
nuove d isposizion i con ten u te  n e ll’a ttu a le  d e
creto-legge, per le quali la  Cassa trasferisce i 
penati dalla Tesoreria alla B an ca  d ’Ita lia , ove  
si sente p iù  sicura ed in d ipendente.

E dunque ben  poco quello che ha fa tto  la  
Cassa: si è sv ilu p p ata  len ta m en te  e in  m odo  
non uniform e; ora ten d e  a sv ilupp arsi m eno, 
0 a ferm arsi.

ife l 1930-31  ancora ha avu to  u n ’en trata  n e t
ta, tu tto  som m ato, di lire 298 m ilion i. B icordo  
questo perchè è un argom ento di soddisfazione: 
dal deficit del b ilancio  dello S ta to  di 896 m i
lioni, noi d o v rem m o  a rigore dedurre questi

298 m ilion i, quindi ta le  d efic it risulterebbe so l
tan to  di 498 m ilion i.

D istin gu iam o, com e è logico, i suoi proven ti 
in  offerte di p riva ti, che veram ente nu lla  han  
da fare col servizio vero e proprio della  Cassa, 
e in  p roven ti straordinari e ordinari.

L e offerte dei p r iv a ti sono s ta te  ab b astan za  
cospicue in  principio: 31 m ilion i n om in ali di 
t ito li, un  m ilion e in  co n ta n ti e 4 m ilion i in  
polizze dei com b atten ti. Som m e p erven u te  nei 
prim i anni. O ggi q u esta  fo n te  si è inarid ita , 
l ’en tusiasm o è sbollito: di offerte prò erario 
non si parla p iù . È  il so lito  fenom eno così 
frequente delle « v am p ate  », fen om eno che si 
è anche verificato  in  ta n ti a ltr i casi: com e ho  
ricordato altre v o lte , per varii giorni i g iornali 
non  s ’occupan d ’altro, poi non  se ne parla p iù .

P ro v en ti straordinari: sono le  en trate  con 
tin gen ti, eccezionali, generalm ente non  co n ti
nuative: 43 m ilion i saldo a ttiv o  d i un  conto  
corrente per verifiche e com pensi re la tiv i agU 
accordi d e ll’A ja  (gennaio 1930) e 110 m ilion i 
-  credo sia in teressan te  farne m en zione -  im 
porto dei b ig lie tti p rescritti dello S ta to  e dei 
B an ch i di N ap o li e di S icilia , cose che non  avran  
più  da ripetersi. P o i 149 m ihon i p aga tic i da  
G overni esteri per p rovv iste  di m ateria le  di 
guerra e 68 m ilion i per recuperi di cap itah  ed  
in teressi d i p restiti fa t t i  alle grandi industrie  
della V enezia  G iulia. Q uesti peraltro appar
ten gono , quanto al cap ita le, ai cred iti di T eso
reria ed  il loro realizzo è proprietà della  T eso
reria, che, rim anendone priva, ne soffre un  
danno pari al van tagg io  che può avere la  Gassa 
d ’am m ortam ento . Q uella cessione è dunque  
irregolare ed  illusoria. A d  ogni m odo ta li en 
tra te  sono su scettib ih  orm ai di poco sviluppo  
alm eno quanto  ai G overni esteri.

Q uanto alla  V enezia  G iulia il  credito della  
Tesoreria è ancora cospicuo tra tta n d o si di cen 
tin a ia  di m ihoni; m a saranno tu tte  le  rate  
regolarm ente corrisposte'?

P assiam o ai p roven ti ordinarh, che sono  
quelli che devono form are la  b ase di una  
Cassa d i am m ortam ento . P rim a di tu tto  v i  
sono g li in teressi. Ora g li in teressi sul p a tr i
m onio am m assato  dalla  Cassa di am m orta
m en to , cioè le  cedole del C onsolidato com 
prato per essere annu lla to , escluso quello p ro 
ven ien te  dal Consorzio di Torino, sono pre
scritte  cioè se le  prende lo S ta to , il quale spe-
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cula così sulla  propria creatura. L a spiegazione  
si trova  nella  relazione dell’onorevole m inistro  
ed è r ip etu ta  anche nelle relazion i della Camera 
e del Senato; m a non appaga. E ssa  dice che  
altr im en ti verrebbe fuori il giuoco degli in te 
ressi com posti che può dar luogo a sorprese  
e a illu sion i fan tastich e. Ma noi non abbiam o  
da fare con ragazzi, m a con am m inistratori 
scrii i  quali non  saranno im barazzati n e ll’ap- 
plicare la  form ula dell’in teresse com posto e 
non  vorranno pretendere p iù  di quanto essa  
può dare.

Se gli in teressi com p osti fossero pericolosi, 
allora non dovrebbero funzionare nem m eno  
per tu tto  il servizio delle assicurazioni sociali 
e delle pensioni, che appunto sopra di essi è 
b asato  e l ’onorevole Ciano dovrebbe rinunciare  
ai buon i posta li, i  quali pure sono fru tto  del 
l ’in teresse  com posto. Io  non credo che esso sia  
una base illusoria o nociva; m a qui, poi, è sop 
presso perfino l ’in teresse sem plice!

E  con questo  v ien  to lta  alla Cassa di am m or
tam en to  la  p ossib ilità  di em ettere obbligazioni 
in  determ in ati m om enti, per com prare, col 
loro p roven to , il C onsolidato. La cosa forse è 
sta ta  ten ta ta  in  m om en ti non particolarm ente  
felici; ed an ch ’io allora la  criticai. Ma non  si 
esclude che di questa  faco ltà  la Cassa di am m or
tam en to  debba poter approfittare e non si 
deve tog lierle  com p letam ente ta le  faco ltà . Per  
esem pio potrem m o riferirci alla Cassa di am 
m ortam en to  francese che funzion a egregia
m en te.

C espite principale sono s ta ti o m eglio d o v e 
vano essere g li avan zi dei b ilan ci dal 1 9 2 4 -  
1925 in  poi, 2 m iliardi 373 m ilioni; ne furono  
versa ti 436, g li a ltr i credo siano conservati a 
residui. P erchè non  furono versa ti g li altri^

Si dice che l ’avanzo del b ilancio  di com p e
ten za  è qualcosa di d iverso d a ll’avanzo effet
tiv o  di Tesoreria. M entre nel b ilancio  di com p e
ten za  ci sono qu esti m ilion i di supero, nella  
Tesoreria può darsi che per il m om ento  non ci 
siano. Q uesta  scoperta avrebbe d ovu to  esser 
fa tta  quando si è fa tta  la  prim a legge, perchè  
non è una n o v ità  che il b ilancio  di com petenza  
e il b ilancio  di Tesoreria non com baciano.

Ma c ’è qualche altra osservazione: se la  T e
soreria lim ita sse  le  sue operazioni a quelle con 
ten u te  nei b ilan ci di com petenza, dopo un  certo  
tem po ci si dovrebbe ritrovare; m a non ci si

ritrova, perchè la  Tesoreria fa  altre operazioni, 
non con ten u te  nel b ilancio anche se approvate  
con  legge. Q ueste operazioni sono i finanzia
m en ti, com e quelli della V enezia  G iulia e di 
m olti en ti pu b b lic i o p rivatli, i  quali assor
bono tu tte  le  d isponib ilità . Q uesto è il  m otivo  
per il quale probabilm ente non si è p o tu to  
disporre degli avanzi a favore della Cassa di 
am m ortam ento.

I l  fa tto  sta  che ta li residui, orm ai in u tilm en te  
conservati, non  saran p iù  versati.

A llora co ll’a ttu a le  decreto si pensò d i dare 
alla  Cassa d i am m ortam ento un cesp ite p iù  
solido, p iù  forte e continu ativo  e ta le  si ritenne  
il  fum o; su ll’esem pio un poco della  F rancia  la  
quale nel 1926 costitu ì quella  cassa d i am 
m ortam ento , com e dirò poi, facendo assegn a
m ento  su i cesp iti della  ven d ita  dei tabacchi.

í í e i  giorni in  cui fu  fa tto  questo decreto io 
ricordo una in teressan tissim a letteratnra  sui 
giornali, re la tiva  a ll’entusiasm o col quale i 
c ittad in i ita lian i avrebbero accolto  T aum ento  
dei tabacch i. U n a  com m issione di p a tr io ti e 
di reduci si recò dal Capo del G overno a so l
lecitare l ’aum ento  del prezzo dei tabacch i, 
dichiarando che tu tto  i l  P aese  avrebbe cor
risposto vo len tieri e che cosi si sarebbero rac
co lti in  u n ’unica cassa i m ille  r ivo li che oggi 
andavano dispersi; che i c ittad in i ita lian i in vece  
d i gettare  i loro risparm i li avrebbero in v e stit i  
nel fum o.

L a F in an za  accolse, secondo m e, con  ecces
s iva  facilità  q u esta  afferm azione, ignara che 
da qualche tem po le  en trate  dello S ta to  e dei 
p rivati tu tt i  andavano contraendosi e si d ise
gn ava  a ll’orizzonte, anzi aveva  già preso corpo 
una grave crisi. La F inanza, ritenendo che a l
l ’aum ento del prezzo di un  dato genere segua  
im m ed iatam en te  l ’aum ento  del g e ttito , v a le  
a dire che resti costan te  la  q u an tità  del con 
sum o, com m ise l ’errore di aum entare di circa  
il  23 ,10 per cento in  m ed ia  il prezzo dei ta 
bacchi, ritenendo che la  q u an tità  consum ata  o 
si sarebbe m an ten u ta  costan te , o sarebbe d im i
n u ita  leggerm ente, e perciò si sarebbe avu to  un  
m aggiore provento; e fu  ta lm en te  certa  del buon  
esito  di questa  operazione che, senza prospettare  
il caso di p roven ti m inori, stab ili nel d ecreto -  
legge di cui tra tta si e nel quale questo  consum o  
di tabacch i v ien e  qualificato com e genere « v o 
lu ttu oso  » (testu a le , in v ece  d i vo lu ttu ario ) stab ilì,
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dicevo, che essend ovi un supero, il 12 per 
cento d ell’intero reddito sp ettasse  alla Cassa 
di am m ortam ento; non però p iù  di 500 m ilion i. 
Ma non prospettò  il caso che il g e tt ito  dei ta 
bacchi si contraesse; ed ora si rende necessaria  
l ’in terpretazione che v i dà la  Com m issione: 
che cosa succede se dopo l ’aum ento del prezzo, 
il g e tt ito  com plessivo dei tabacch i, è m inore di 
quanto era prima? Si deve dare il 12 per cento  
alla  Cassa o non si deve darle niente? I l nostro  
relatore afferm a, m i pare con un  ragionam ento  
giusto , che non si deve dar n ien te, perchè l ’a u 
m ento fu  fa tto  per poter favorire la Cassa; se 
l ’aum ento non dà nessun  risu lta to , ci d ispiace, 
m a la  Cassa non la  possiam o favorire.

Q uesto aum ento del prezzo dei tab acch i ha  
perm esso di dare alla Cassa di am m ortam ento  
nei m esi di m aggio e g iugno del 1930, 67 m i
lion i con una m edia di circa 30 m ilion i al m ese; 
n ell’esercizio 1930 -31 , 154 m ilion i con una  
m edia di 13 m ilion i al m ese; n e ll’esercizio 1 9 3 1 -  
1932 credo che non si verserà n ien te  o quasi 
niente perchè i tabacch i seguitano a rendere 
sem pre m eno e del resto tu tto  il  b ilancio  è in  
deficit e non si può parlare di am m ortizzare  
un debito  costitu ito , che nulla  dom anda, quando  
urgono gravi b isogn i di Tesoreria.

H o parlato della Cassa di am m ortam ento  
francese. S iccom e ad essa v ien e fa tto  spesso  
richiam o, m i consentano i  collegh i di dire qual
che parola al riguardo, m ostrando quanto d if
ferisce dalla  nostra.

F u  is t itu ita  n e ll’o ttobre del 1926 (la nostra  
nell’agosto  del 1927), in  un m om ento  di ecce
zionale grav ità  finanziaria, di u n  vero e p ro
prio m arasm a. M a lo scopo principale non  
era l ’am m ortam ento del consolidato , era in vece  
l ’am m ortam ento del debito  fiu ttu an te  che gra
vava. enorm em ente su lla  Tesoreria francese. 
La Cassa quindi r ispon deva ad un carattere di 
urgenza, enorm em ente p iù  forte  di quello  
nostro; di qui la  n ecessità  di dotarla fo r te 
m ente, di proteggerla, di d ifenderla. In  ta l m odo  
sorse un  organism o robusto  al quale fu  dato  
l ’intero p rovento  del reddito dei tabacch i, 
uon già so ltan to  il 12 %. E  in  p iù  le  fu  dato  
tu tto  il provento  della  im p osta  sulle su c
cessioni, in  sostan za  circa 7 od 8 m iliardi di 
franchi a ll’anno di g e tt ito  netto; m a essa do- 
"^ette fare un lavoro cospicuo perchè d o v ette  
tram utare e risolvere la  questione del debito

flu ttu an te  che da 80 m iliardi circa nel 1926, 
è ora disceso a una quarantina. U n a parte  fu  
estin ta , una parte fu  rid otta , e per ciò la  Cassa  
di am m ortam ento francese ha em esso anche  
obbligazion i che ora circolano sul m ercato , i 
hons de la  d é jen se  n a tio n a le .

La nostra Cassa di am m ortam ento è diversa: 
da noi la  Tesoreria e la  v a lu ta  furono s is te 
m ate  ricorrendo ad a ltr i m ezzi, e la  Cassa non  
funziona che per il consolidato , quindi ha im 
portanza m olto  m inore di quella francese. 
D a ta  la  sem plicità  delle sue funzion i (non si 
tra tta  altro che di incassare una determ in ata  
som m a d a ll’Erario e di com perare del con so li
dato) è il caso di dom andarsi se sia opportuno  
m anternerla o se sia m eglio attribu irne le  fu n 
zioni alla Tesoreria o alla B an ca  d ’Ita lia . T u t
ta v ia , se si vu o le  m antenere questo  organism o, 
e può darsi che esso possa  servire specia lm ente  
in  m om en ti difficili, dobbiam o a suo tem po  
ricostitu irlo , r icostitu irlo  in m odo organico e 
serio, in  m odo che abbia en tra te  stab ili su lle  
quali si possa fare sicuro assegnam ento .

Io  credo che la  partecipazion e al fum o non  
sia la  dotazione p iù  ad atta . D i en trate  che  
diano affidam ento di stab ilità  se ne possono  
im m aginare m olte . In  u n  prim o m om ento , 
quando fu  fa tto  questo  decreto , io  a vevo  
p en sato , per esem pio, se non era il caso di 
consegnare alla  Cassa di am m ortam ento  parte  
o tu tto  il  g e tt ito  della tassa  su l grano, r iten u to  
che q u esta  ta ssa  sul grano, per le  oscillazion i 
derivan ti dal raccolto  nazionale, può produrre  
forti turb am en ti nel b ilancio  dello S ta to . Ma 
la  tassa  su l grano ha assunto  ta le  im portanza  
che è difficile p o terv i rinunciare.

Se un  giorno si d ovesse r im ettere la  r iten u ta  
sui t ito li a l portatore, iv i com preso il con so li
dato , sarebbe il caso di d evo lvere una buona  
parte del g e tt ito  di questa  im p osta  alla Cassa 
di am m ortam ento , precisam en te allo scopo di 
com pensare i deten tori di consolidato  con un  
buon  sostegno del t ito lo  su l quale verrebbe a 
incidere ta le  tassa .

P enso  ancora se non fosse  una buona so lu 
zione destinare per in tiero alla Cassa di am m or
tam en to  il g e tt ito  lordo del gioco del lo tto;  
sono circa 20 0 -2 5 0  m ilion i e si eviterebb e così 
una critica al nostro b ilancio , quasi profittasse  
del g iuoco. Se questa  en trata  fo sse  avu lsa  dal 
nostro b ilancio  e d ata  per intero alla Cassa
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d ’am m ortam ento, questa potrebbe essere una  
sem plice e buona soluzione.

Come vedete, di soluzioni se ne possono im 
m aginare m oltissim e: l ’im portante è di tradurle  
in  pratica.

Sono tu tte  buone, m a presuppongono tu tte  
le stesse  basi: chiari, saldi, e durevoli propositi.

B E E IO , rela tore . D om ando di parlare.
P E E S ID E N T E . l^e ha facoltà .
B E E IO , rela tore. Prim a di ven ire ad espri

m ere il m io pensiero sulle osservazioni del 
collega senatore E icci, ricordo a m e stesso  che  
la  Cassa di am m ortam ento fu  is titu ita  con la 
legge del 1927.

Con quella legge furono assegnati alla Cassa 
parecch i cesp iti di entrata , ed una gran parte di 
questi v ien e m an ten u ta  anche con l ’a ttu a le  
d ecreto -legge . Tra l ’altro, furono assegnati 
alla Cassa gii avanzi di b ilancio e gli in teressi 
m ultip li, cioè gli in teressi sui tito li annullati. 
Ma che cosa accadde di fatto'? A  prescindere  
dalle difficoltà contab ili per la determ inazione  
degli avanzi di bilancio, delle quali è cenno  
anche nella  relazione della  Com m issione, a c 
cadde che d isgraziatam ente la  situazione finan
ziaria del nostro P aese  non si è m an ten u ta  
com e era allora e com e era nei desideri di 
tu tt i , per cui è v en u to  a m ancare il m argine  
per l ’assegnazione alla  Cassa degli avan zi di 
bilancio . Q uanto po i agli in teressi m ultip li, 
non credo che la  d ifficoltà  vera sia quella d el
l ’in teresse com posto, anche perchè la difficoltà  
si potrebbe sem pre superare corrispondendo  
gli in teressi sem plici. Io  credo in vece  che 
u n ’altra sia la ragione, per cui questo  sistem a  
ha fa tto  ca ttiv a  prova anche a ll’E stero. In  
fondo, con questo sistem a, lo S ta to  continua, 
fino a ll’infin ito , a pagare g ii in teressi sopra t i 
to li annu lla ti, ossia  su deb iti che p iù  non e s i
stono, per cui il beneficio che si rip rom ette  con  
l ’am m ortam ento  è r in viato  s in e  d ie . Q uesta  è, 
forse, la difficoltà per cui, com e ho d etto , questo  
sistem a ha fin ito  per non essere . applicato .

In  conclusione, le  cond izion i generali della  
finanza e della  econom ia hanno fa tto  sì che 
quelli che d ovevano  essere i cesp iti principali 
di en trata  della  Cassa, e specia lm ente g li avanzi, 
sono m ancati. Sono rim asti g li a ltr i cesp iti, 
di carattere secondario. A llora è v en u ta  la  
riform a, per la  quale si è vo lu to  dare alla  Cassa 
un p rovento  autonom o, e le si è assegnata , una

parte del prodotto  dei tabacch i. ISTon m i indugio  
sulla questione della opportunità  del p rovve
d im ento, perchè orm ai anche il consum o dei 
tabacch i si è r id otto  e anche questo provento, 
su cui tan to  assegnam ento si era fa tto  per il 
funzionam ento, della Cassa, è ven u to  a m ancare  
to ta lm en te  o quasi. In  sostanza, oggi che cosa  
resta*? D a te  le condizioni generali e data  anche  
la  considerazione che non sarebbe il caso di 
richiedere n u ov i sacrifici ai contribuenti per 
rafforzare la  Cassa o creare n u ov i d eb iti per 
estinguere i vecch i, non  resta  altro che m a n te
nere in  v ita  la  Cassa. E ssa  v ivrà  di una v ita  
m odesta , nella  speranza che possa risorgere in  
seguito  e rifiorire.

Q uanto al discorso d e ll’onorevole senatore  
E icc i, m i sem bra che il discorso stesso  si possa  
dividere in  due parti: v i  è una parte storica, 
con la  quale l ’onorevole senatore E icc i ha  
m esso in  luce d inanzi a ll’A ssem blea com e la 
Cassa ha funzion ato  dalla sua istitu z io n e  e ci 
ha fornito dati m olto  u tili e preziosi. L ’altra  
parte del discorso a m e sem bra che possa con
siderarsi com e un discorso a fu tura  m em oria.

Io  posso riconoscere che il provento  dei ta 
bacchi assegnato alla Cassa di am m ortam ento  
sia  d iscu tib ile . Io  penso che si possano s tu 
diare a ltri m ezzi ed a questo  proposito l ’onore
vo le  senatore E icc i ne ha suggerito uno, quello  
del lo tto . A  questo  m ezzo si possono m uovere  
delle obiezioni, com e se ne m uovono a quello  
dei tabacch i. Se dovessi esprim ere una op i
n ione m ia, tu tta  personale, io credo che in  
m om enti d iversi il m etodo logico, organico, 
sarebbe quello di chiedere agli stessi portatori 
dei t ito li il sacrificio necessario per l ’am m orta
m en to  e v i ha accennato anche l ’onorevole  
senatore E icci: e cioè, una r iten u ta  sulle cedole  
da devolversi un icam en te  alla Cassa, e ciò 
con tu tte  le p ossib ili v ig ilan ze  e garanzie per 
essere ben  sicuri che i  p roven ti siano esclusiva- 
m en te  d estin a ti a quello scopo. Ma io penso  
che qu esti son discorsi prem aturi. O ggi d isgra
z ia tam en te  la situazione generale del P aese  
non è ta le  da pensare alla Cassa di am m orta
m ento.

A d  ogni m odo, esprim o il convincim ento  che, 
se pure si può stu d iare un ordinam ento di questa  
Cassa da un  pun to  di v ista  a stra tto  e teorico, 
ciò si può in tend ere solo per qualche parte del 
rela tivo  ordinam ento; m a per quello che ri
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guarda il m odo di alim entare la Cassa, tu tto  
dipende dalle condizioni di un determ inato  
m om ento. T anto è vero che quando nel 1927  
la  situazione finanziaria era così d iversa da 
quella a ttu a le , e i  b ilanci si ch iudevano con  
rim anenze a ttiv e  cospicue, la  legge, com e del 
resto era perfettam en te  logico, assegnò alla  
Cassa, sino a una determ in ata  concorrenza, 
gli avan zi di ogni esercizio.

In  segu ito , v en u ta  a m ancare la  p ossib ilità  di 
questa  entrata , e quando l ’econom ia del paese  
era, o si r iteneva, in  grado dì sopportare n u ov i 
oneri, si ricorse al tabacco, ossia si aum entarono  
i  prezzi di un consum o vo lu ttu ario , per d ev o l
verne l ’aum ento a lla  Cassa.

In  una situazione econom ica d iversa da 
quella a ttua le , specie per ciò che riguarda il 
corso dei t ito li e la  ricchezza m obiliare in  genere, 
si potrebbe pensare al sistem a organico, di cui 
ho già fa tto  cenno, e cioè ad una riten u ta  sui 
tito li.

Ciò dico per dim ostrare che non è possib ile  
uno stud io  concreto della questione senza aver  
presenti le  condizioni del m om ento  in  cui si 
fa la riform a.

O ggi che cosa resta  a fare? Io  pen so  che se 
ci trovassim o di fron te ad una legge, e non  a 
un d ecreto-legge, sarebbe forse da sospendere  
ogni d iscussione, perchè può sem brare incongruo  
discutere e approvare d isposizion i di legge in 
tese a regolare l ’assegnazione di cesp iti, che già  
sappiam o a 'priori che non esistono, o che non  
esisteranno che in  m isura irrisoria.

Ma in  realtà  oggi ci troviam o di fron te ad  
un decreto -legge, che h a  avu to  già applicazione, 
e che contiene altre d isposizioni, che, secondo  
m e sono buone e salu tari. Tra queste  è n otevo le  
quella che riguarda la  com posizione della P re
sidenza, in  gu isa  da assicurare alla  Gassa uno  
dei coefficienti prin cip a lissim i per il suo fu n 
zionam ento, quale è quello d ell’autonom ia e 
dell’indipendenza dalla Tesoreria dello S tato .

Ecco perchè, allo stato delle cose, a me pare 
che al Senato non resti che convalidare questo 
decreto, approvando il disegno di legge in 
discussione e nello stesso tempo facendo il 
voto che le condizioni finanziarie ed econo
miche possano presto migliorare in guisa che 
la Cassa possa rinvigorirsi e rifiorire nell’inte
resse del bilanciò e del credito dello Stato.

Con queste brevi osservazioni, raccom ando  
al Senato l ’approvazione del disegno di legge. 
{ A p p r o v a z i o n i ) .

MOSCOiSri, 'm in istro  delle fin a n ze . D om ando  
di parlare.

P E E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
M O SC O N I,'w m istro delle fin a n ze . I l  disegno  

d i legge che oggi è portato  d inanzi al Senato  
è v en u to  in  un m om ento certam en te m eno  
favorevole; e io penso che, se la  d iscussione  
fosse  av v en u ta  poco dopo l ’em anazione del 
p rovved im en to , forse parecch i dei r iliev i che 
ogg i il collega Federico E icc i ha fa tto  non  
sarebbero sem brati necessari neppure a lui 
stesso .

Purtroppo le  v icend e della nostra v ita  eco 
nom ica, così strettam en te  co llegate  a quelle  
della v ita  econom ica del m ondo in tero, hanno  
portato  la conseguenza (che non  era certa 
m en te  preved ib ile  allorché presentam m o il pro
getto ) di aver creato uno sta to , direi quasi, di 
paralisi, di stasi nel funzion am ento  della  Cassa. 
Ma tan to  l ’onorevole E ic c i F ederico  che 
l ’egregio relatore hanno con ven u to  col G overno  
nel riconoscere che oggi non può essere d iver
sam ente, perchè, per certo, sarebbe assurdo  
estinguere dei d eb iti nel m om ento  in  cui la  
situazione finanziaria costringerebbe ad a u 
m entare il deb ito  stesso . Q uindi ci siam o tro v a ti 
nella  sp iacevole  necessità  di sospendere l ’ero
gazione alla  Cassa di am m ortam ento  di quel 
contributo  derivan te dal p rovento  dei tab acch i 
che col disegno s ’in ten d eva  di assicurare ad  
essa. .

E ip eto  che q u esta  è una situ azion e che d i
pende da una condizione di n ecessità , la  quale  
ci auguriam o possa  essere superata  al p iù  
presto, poiché il G overno tien e  m olto  a che la  
Cassa d ’am m ortam ento possa riprendere il suo  
norm ale funzion am ento , p o ich é essa è uno  
strum ento di grande u tilità  per il credito  
dello S ta to . P ertan to , non  appena i tem p i lo. 
perm etteranno, è nostro ferm o proposito  di 
rim ettere in  funzion e la  Cassa e di restitu ir le  
i  m ezzi necessari a raggiungere i r isu lta ti che  
da essa ci a tten d iam o.

Ciò prem esso, io dirò poche cose in  r isp osta  
a qualcuna delle osservazion i fa tte  d a ll’o n o re 
vo le  Federico E icc i. E g li h a  osservato  che n on  
vengono con tegg ia ti a favore della  Cassa g l’in 
teressi dei t ito li  che vengono d istru tti. Io  potre

D i$ ^ussio i7 i f. 5 7 i



AUi Parlamentari 4360 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III  —  SESSIONE 1929-31  — DISCUSSIONI —  TORNATA D EL 10 DICEAIBRE 1931

ricordare qui al Senato quanto ho avuto  occa
sione di esporre nell’altro ram o del P arla
m ento circa le ragioni che hanno consigliato  
questo  sistem a. Mi lim ito ad accennarne una  
sola. N el m om ento in  cui l ’Erario si assum eva  
q u est’onere così gravoso, si è creduto opportuno  
di assicurare ad esso un qualche beneficio, 
facendo cessare la corresponsione d eg l’inte-. 
ressi, tan to  più che essi si riferivano a tito li 
che orm ai non esistevano più. È sem brato  
questo un sistem a non solo opportuno per il 
bilancio, m a anche logico e regolare.

L ’onorevole'. P ice i F ederico ha accennato  
alla p ossib ilità  da parte della Cassa della em is
sione di obbligazioni, p ossib ilità  che per la 
m an(‘anza di d etti in teressi verrebbe ora a ces
sare. Ma io m i perm etto  di ricordargli che egli 
stesso ha criticato la em issione di obbligazioni 
una v o lta  avvenuta; ed io ho convenuto  
nella sua critica, tan to  che, non appena ne ho 
avuto  la p ossib ilità , m i sono affrettato  a far 
procedere a ll’estinzion e di quegli 84 m ilioni 
di obbligazioni che la Cassa di am m ortam ento  
aveva  em esso.

Q uesta osservazione m i fa sovven ire anche  
di u n ’altra circostanza a proposito di 323 m i
lion i che, com e l ’onorevole P ic e i ha d etto , si 
trovano presso la Tesoreria ed appartengono  
al patrim onio della Cassa di am m ortam ento.

Q uesto debito  della Tesoreria deriva da pro
v en ti straordinari del passato , che la Tesoreria 
v ien e m an m ano estinguendo a seconda delle 
sue p ossib ilità  e d isponib ilità , tan to  è vero che 
precisam ente a quella estinzion e di obb liga
zion i per 84 m ilion i, cui accennavo poco fa, 
si è p rovved u to  m ed iante il prelevam ento  da 
questo  fondo esisten te  presso la Tesoreria g e 
nerale. ,

U n  altro punto  ha rilevato , con un senso di 
critica, l ’onorevole Federico P ice i, re la tiva 
m en te  alle prevision i fa tte  in  quel m om ento  
dalla F inanza  circa il reddito dei tabacch i.

Ora è facile  giudicare a p o ste r io r i, nè io cer
tam en te  ho m ai pensato  di poter fare il profeta; 
m a l ’onorevole P ic e i vorrà consentire nel 
riconoscere che nel m om ento , cioè nella  prim a
vera  del 1930, in  cui il provved im ento  è sta to  
a d o tta to  dal G overno, nessun uom o di G overno, 
nessuno, credo, dei m iei colleghi delle finanze  
degli a ltri S ta ti p o teva  prevedere ed ha p reve
duto u n  accen tuarsi così forte, così acuto

della crisi m ondiale, quale si è verificato a 
com inciare dall’esta te  del 1930.

Quando la  F inanza ha fa tto  i suoi calcoli sul 
m aggiore provento che p oteva  dare l ’aum ento  
del prezzo dei tabacch i, essa ha proceduto in  
m odo regolare, tenendo conto d ell’esperienza, 
e giungendo a conclusioni di carattere norm ale. 
Sta  di fa tto , anzi, che in  quella occasione essa  
non ha m ancato di tener conto anche di una  
previsione di restrizione nel consum o, tan to  è 
vero che, se il consum o si fosse m antenu to  
uguale, dato l ’aum ento percentuale del prezzo, 
il m aggior reddito effettivo  sarebbe sta to  di 
m olto superiore ai 500 m ilioni, di cui parla il 
progetto  di legge, poiché avrebbe dovuto  salire 
a circa 800 m ilioni; il che dim ostra che una  
previsione prudenziale di m inor consum o e 
quindi di m inor g e ttito  dei tabacch i è s ta ta  
allora fa tta .

Purtroppo le v icend e della crisi m ondiale sono  
sta te  ta li e così im prevedute, sia nella  loro in 
ten sità , sia nella  loro durata, sia nella  loro esten 
sione, che queste prevision i sono ven u te  m eno. 
Ma parm i che da ciò non si possa trarre argo
m ento per m uovere un  appunto a chi allora ha  
concretato delle previsioni, su lle quali si è poi 
basato questo disegno di legge.

Certo è che una n o tevo le  riduzione nel co n 
sum o dei tabacch i c ’è sta ta , e si m antiene  
tuttora; m a ciò non deve sorprendere, una v o lta  
che in  tu tt i  i  cam pi dei consum i p iù  o m eno  
volu ttu ari, più o m eno indispensab ili, si nota, 
nel m ondo intero e non so ltan to  in  Ita lia , una  
forte restrizione; il che del resto è a tte sta to  
altresì dai d im inuiti proven ti del nostro b i
lancio re la tivam en te  ad altre voci.

L ’onorevole F ederico R icci ha accennato  
che so ltan to  dopo che noi ci siam o accorti di 
questa  im preveduta  d im inuzione del g e ttito  
abbiam o pensato  a dare a ll’articolo 6 u n ’inter- 
pretrazione restr ittiva  nel senso che alla Cassa 
di am m ortam ento nulla o quasi sarebbe sp etta to  
qualora il m aggior reddito effettivo  fosse r i
su lta to  inferiore ai 500 m ilion i. P o sso  assicurarlo  
che in  questo  senso è sta to  sem pre il pensiero  
del G overno, nel senso cioè che il  provento  da  
assicurare alla Cassa di am m ortam ento d ipen
desse esclu sivam en te  dalle m aggiori en trate  
dello S ta to  e non dovesse rappresentare un  
m aggior sacrificio in  rapporto alle condizioni 
del b ilancio di quel m om ento .
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IsTe è prova del resto anche una disposizione  
(articolo 4) conten uta  nel d ecreto -legge del 
23 giugno 1930, em esso, quindi, subito  dopo la 
pubblicazione di quello ora in  discussione, con  
il quale si escluse dal conguaglio il m inor red
dito avven u to  nei m esi di m aggio e giugno, cioè  
negli u ltim i m esi d ell’esercizio; il che sign ifi
cava com e normalmiente il conguaglio anche in  
m eno fosse ritenuto  doveroso. S o ltan to , v isto  
che si era a ll’in izio della riform a della Cassa 
di am m ortam ento, il G overno ha creduto op 
portuno esonerare la Cassa da un conguaglio  
in  quel m om ento per essa oneroso, ed è ricorso  
ad un provved im ento  leg isla tivo , già appro
va to  dal Parlam ento; ciò conferm a com e fin 
d ’allora si sapesse e si vo lesse  che l ’eventu ale  
reddito per il b ilancio in  d ipendenza dei nuovi 
prezzi dei tabacch i m inore del previsto  portasse  
alla conseguenza necessaria che di a ltrettan to  
m inore sarebbe sta to  il versam ento alla Cassa 
di am m ortam ento.

L ’onorevole E icc i da u ltim o ha afferm ato  
che questo  provento  del fum o non rappresenta  
una fon te  di reddito abbastanza sicura per la 
Cassa di am m ortam ento. F rancam ente non  
sento di poter condividere appieno l ’opinione  
d ell’egregio collega. Se oggi così è, questo  è 
a v ven u to  per le v icend e straordinarie della  
crisi; m a se una crisi così eccezionale, così 
accen tu ata  non si fosse verificata , forse lo 
stesso  onorevole E icc i si sentirebbe tranquillo  
sulla stab ilità  di quello che in  v ia  norm ale il 
reddito dei tabacch i può assicurare.

Sappiam o del resto che anche in  Francia  il 
reddito dei tabacch i costitu isce  uno dei cesp iti 
principali su cui la Cassa di am m ortam ento  
basa la propria funzione. I l senatore E icc i ha  
accennato alla possib ilità  di assicurare alla  
Cassa a ltri redditi; non  escludo che questa  
possa essere m ateria  di stud io  per l ’avvenire; 
m a ora ciò che al G overno prem e di afferm are è 
che, se le  v icend e sfavorevo li di questo  ecce
zionale periodo v ietan o  u n ’efficace e norm ale  
funzionam ento  della Cassa, quale è nei propo
siti del G overno, certo è che la Cassa dovrà  
riprendere la  sua u tile  funzion e non appena  
l ’orizzonte econom ico si sia rasserenato. Q uesto  
augurio io form ulo con tu tto  l ’anim o, nel m o 
m ento in  cui prego il Senato di voler dare il 
suo vo to  favorevo le  a questo  disegno di

P E E S ID E ÌiT E . FTessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la d iscussione. I l  d i
segno di legge sarà poi v o ta to  a scrutinio  
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1931, n. 803, che estende al personale 
delle nuove costruzioni ferroviarie le disposi
zioni contenute nel Regio decreto 24 novembre 
1930, n. 1596, recante norme per l ’esonero de
gli agenti delle ferrovie dello Stato » (N. 947).

P E E S ID E I iT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  23 m arzo  
1931, n. 803, che estende al personale delle  
nuove costruzioni ferroviarie le d isposizioni 
con ten u te  nel E eg io  decreto 24 nov^embre 
1930, n. 1596, recan te norm e x̂ er l ’esonero  
degli agenti delle ferrovie dello S ta to  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L I B E E T im , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
23 m arzo 1931, n. 803, con il quale sono sta te  
estese  al personale delle n u ove costruzioni 
ferroviarie le  d isposizioni contem plate  nel E egio  
decreto 24 novem bre 1930, n. 1596, recante  
norm e per l ’esonero degli agenti delle  ferrovie  
dello S tato .

P E E S ID E U T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà jjoi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo, scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 908, concernente g li impianti 
radiotelefonici ad onde guidate per uso pri
vato » (N. 948).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «C onversione  
in  legge del E eg io  decreto - legge 18 giugno  
1931, n. 908, concernente gli im pianti radio- 
telefon ici ad onde gu idate per qso privato ».
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Prego il senatore segretario L ibertini di 
darne lettura.

U .B E E T 1 N I, segretario:

A rtico lo  u n ico .

È convertito  in  legge il E egio  decreto-legge
18 giugno 1931, n. 908, concernente gli im 
p ianti radiotelefonici ad onde gu idate per uso 
privato.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
q u esto  disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio S 'gr-^to.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1931, n. 693, recante riduzione degli 
onorari notarili per le operazioni di credito 
agrario » (N. 949).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio decreto -legge 19 marzo 
1931, n. 693, recante riduzione degli onorari 
notarili per le operazioni di credito agrario ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio decreto -legge
19 m arzo 1931, n. 693, recante riduzione degli 
onorari notarili per le operazioni di credito  
agrario.

P R E S ID E N T E . È aperta la d iscussione su. 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 giugno 1931, n. 896, col quale è stato disposto 
il prolungamento del periodo di restituzione 
dei prestiti cerealicoli ratizzati nelle provincie 
pugliesi e lucane » (N 950).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di h'ggc: « Com  ersibnc

in legge del R egio d ecreto-legge 12 giugno  
1931, n. 896, col quale è sta to  d isposto il pro
lungam ento del periodo di restituzione dei 
prestiti cerealicoli ra tizzati nelle provincie p u 
gliesi e lucane ».

Prego il senatore segretario L ibertini di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tico lo  un ico .

È  convertito  in  legge il R egio decreto-legge  
12 giugno 1931, n. 896, col quale è sta to  d i
sposto il prolungam ento del periodo di re stitu 
zione dei prestiti cerealicoli ratizzati nelle pro
vincie pugliesi e lucane.

P R E S ID E N T E . È aperta la d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 941, concernente la proroga 
per un altro quinquennio delle agevolazioni 
tributarie in materia di edilizia popolare e di 
nuove costruzioni ad uso abitazione » (N. 951).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione Sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  18 giugno  
1931, n. 941, concernente la proroga per un  
altro quinquennio delle agevolazion i tributarie  
in  m ateria di ed ilizia  popolare e di nuove  
costruzioni ad uso di ab itazione ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

• A r tic o lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
18 giugno 1931, n. 941, concernente la  proroga  
per un altro quinquennio delle agevolazion i 
tributarie in  m ateria di ed ilizia  popolare e di 
nuove costruzioni ad uso di ab itazione.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legg^ 
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto, '
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Approvazione del disegno di legge ; « Conversione 
in legge  del Regio decreto-legge 18 m aggio  
1931, n. 612, concernente variazioni allo stato 
di previsione dell’entrata ed a quelli della 
spesa dei diversi M inisteri, nonché ai bilanci 
di alcune Amministrazioni autonome, per l’eser
cizio finanziario 1930-31 e convalidazione dei 
Regi decreti 4 e 18 m aggio 1931, nn. 554 e 
596, relativi a prelevazioni dal fondo di riserva  
per le spese im previste » (N. 952).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge; « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge 18 m aggio  
1931, n. 612., concernente variazioni allo sta to  
di previsione dell’entrata  ed a quelli della spesa  
di d iversi M inisteri, nonché ai b ilan ci di a l
cune A m m inistrazion i autonom e, per l ’eser
cizio finanziario 1930—31 e convalidazione dei 
R egi decreti 4 e 18 m aggio 1931, nn. 545 e 
596, re la tiv i a prelevazion i dal fondo di riserva  
per le spese im prev iste  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura . ^

L IB E R T IN I, segretario , legge lo s ta m p a to  
n . 952 .

P R E S ID E N T E . P  aperta la  d iscussione g e 
nerale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli che ri
leggo:

A rt. 1.

È convertito  in legge il R egio decreto-legge  
18 m aggio 1931, n. 612, concernente variazioni 
allo sta to  di previsione deH 'entrata ed a quelli 
della spesa di diversi M inisteri: nonché ai 
bilanci di alcune A m m inistrazioni autonom e, 
per l’esercizio finanziario 1930-31 . 

(Approvato).

A rt. 2, -

Sono con valid ati i  R egi decreti 4 m aggio  
1931, n. 554 e 18 m aggio 1931, n. 596, coi 
quali sono sta te  autorizzate  prelevazion i dal 
fondo di riserva per le spese im previste , in 
scritto nello sta to  di previsione della spesa del 
M inistero delle finanze, per l ’esercizip finanzia
rio 1930-31 .

(Approvato).

Q uesto disegnò di legge, sarà po i v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« uonversione in legge del Regio decreto-legge 
12 giugno 1931, n. 898, col quale viene aumen
tato di lire 1.500 000 lo stanziam ento di Ire  
500 000 del capitolo SO-ter del bilancio del M i
nistero dell’agricoltura e delle foreste » (N. 953).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  12 giugno  
1931, n. 898, col quale v ien e  aum entato  di 
lire 1 .500.000 lo stan ziam en to  di lire 500.000  
del capitolo  8 0 - te r  del, b ilancio  del M inistero  
dell’agricoltura e delle foreste ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

E convertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
12 giugno 1931, n. 898, eoi quale v ien e aum en
ta to  di lire 1 .500.000 lo stan ziam en to  di lire 
500.OOC del capitolo  SO-ter del b ilancio  del 
M inistero d e ll’agricoltura e delle foreste.

P R E S ID E N T E . E  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: Conversione
in lerg e  del Re^io dec’ e ic - lg g e  18 gm geo  -.93i, 
n. 788, concernente variazioni a l e  s t i to  di pre
visione dell’entrata ed agli s ta t i  di pn- visiou. 
della spesa dei M inisteri p e r  l ’esercizio f inan
ziario 1930-31, nonché ai bilanci speciali di 
aziende autonome per l ’esercizio medesimo; e 
convalidazione del Regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 791, relativo a prelevazione dal fondo di 
riserva per le spese im previste » (N. 954).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge; « Conversione  
in  legge del R egio d ecreto -legge  18 giugno  
1931, n. 788, concernente variazion i allo stato  
di previsione d ell’en trata  ed  agli s ta ti di pre
v ision e della spesa dei M inisteri per l ’esercizio  
finanziario 1930 -31 , nonché ai b ilanci speciali 
di aziende autonom e .per l ’esercizio m edesim o  
e convalidazione del R egio  decreto 18 giugno
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1931, 11. 791, relativo a prelevazione dal fondo  
di riservai per le spese im previste  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E E T IN I, segretario^ legge lo s ta m p a to  
n . 954.

PRESIDEISTTE. È  aperta la d iscussione g e 
nerale su questo disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a sse 
remo alla d iscussione degli articoli che rileggo;

Art. 1.

È convertito  in  legge il R egio decreto- 
48 giugno 1931, n. 788, concernente  

variazioni allo sta to  di lirevisione d e ll’en trata  
ed a quelli della spesa dei diversi M inisteri, 
per l ’esercizio finanziario 1930 -31 , nonché  
ai b ilanci delle A m m inistrazioni autonom e dei 
Alonopoli di S ta to , del P ondo per il cu lto , del 
P ondo di beneficenza e religione nella  c ittà , di 
R om a, d e ll’A zienda autonom a sta ta le  della  
strada, e di quelle delle P o ste  e Telegrafi e dei 
Telefoni di S ta to , per il m edesim o esercizio  
finanziario.

(Approvato).

Art. 2.

È  con valid ato  il R egio decreto 18 giugno  
1931, n. 791, col quale sono sta te  autorizzate  
prelevazion i dal fondo di riserva per le spese  
im previste , in scritto  nello  sta to  di previsione  
della  spesa del M inistero delle finanze, per i 'eger- 
cizio finanziario 1930-31 .

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Conversione 
in legge  dei R egi decreti-legge  18 giugno 1931, 
n. 805 e 24 luglio  1931, n. 955, concernenti 
variazioni di bilancio, per l ’esercizio finanziario 
1931-32; e convalidazione dei decreti Reali 
9 luglio 1931, n. 936, e 17 luglio  1931, n. 954. 
relativ i a prelevam enti dal fondo di riserva  
per le spese im previste dell’esercizio medesimo » 
(N. 955).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
iliscussione sul d isegno di legge; « C onversione

in  legge dei R egi d ecreti-legge  18 giugno  
1931, n. 805 e 24 luglio 1931, n. 955, concer
n enti variazioni di b ilancio, per l ’esercizio  
finanziario 1931-32; e convalidazione dei d e 
creti R eali 9 luglio 1931, n. 936 e 17 luglio  
1931, n. 954, re la tiv i a prelevam en ti dal fondo  
di riserva per le spese im previste  d ell’esercizio  
m edesim o ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario , legge lo s ta m p a to  
n . 955 .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione g e 
nerale su questo disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli che ri- 
leggo;

A rt. 1.

Sono con vertiti in  legge i R egi decreti- 
legge 18 giugno 1931, n. 805 e 24 luglio  1931, 
n. 955, recanti variazion i allo sta to  di p rev i
sione d e ll’en trata  ed a quelli della spesa di 
ta lu n i M inisteri, per l ’esercizio finanziario  
1931-32; nonché ai b ilan ci d e ll’A m m in istra
zione del fondo per il cu lto , della Som alia e 
d e ll’E ritrea, per l ’esercizio finanziario m ed e
sim o.

(A pprovato).

A rt. 2.

Sono con va lid ati i R egi decreti 9 luglio  
1931, n. 936, e 17 luglio  1931, n. 954, coi quali 
sono sta te  au torizzate  prelevazion i dal fondo  
di riserva per le spese im prev iste , in scritto  
nello  s ta to  di previsione della  spesa del M ini
stero deUe finanze, per l ’esercizio finanziario  
1931-32 .

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Conversione 
in legge  del Regio decreto-legge 24 settembre 
1931, n. 1215, recante variazioni di bilancio, 
per l ’esercizio finanziano 1931-32; e con vali-
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dazione dei decreti Reali 24 settembre 1931, 
nn. 1221 e 1222, relativ i a prelevam enti dal 
fondo di riserva per le spese im previste d el
l ’esercizio medesimo » (N. 956).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  24 settem bre  
1931, n. 1215, recante variazion i di b ilancio , 
per l ’esercizio finanziario 1931-32; e co n v a li
dazione dei decreti R ea li 24 settem bre 1931, 
nn. 1221 e 1222, re la tiv i a prelevam en ti dal 
fondo di riserva per le spese im p rev iste  d e l
l ’esercizio m edesim o ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L I B E E T I liI ,  segretario , legge lo s ta m p a to  
n . 956 . :

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione g e 
nerale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare la  dichiaro chiusa. P a sse 
rem o alla d iscussione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

i l  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
24 settem bre 1931, n . 1215, concern en te v a 
riazioni a llo  sta to  di previsione d è ll’en trata  ed  
a quelli della  spesa d i d iversi M inisteri, per 
l ’esercizio finanziario 1931-32; nonché a i b i
lanci d e ll’A m m in istrazione del fondo per il 
culto e d e ll’A zienda au ton om a delle  p oste  e dei 
telegrafi, per l ’esercizio finanziario m edesim o.

(Approvato).

■ A rt. 2.

Sono con va lid a ti i  R eg i decreti 24 settem bre  
1931, nn. 1221 e 1222, coi quali sono sta te  
autorizzate  prelevazion i dal fondo d i riserva  
per le  spese im p rev iste , in scritto  nello  sta to  
di previsione della  spesa del M inistero delle  
finanze, per l ’esercizio finanziario 1931 -32 .

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge  del Regio decreto-legge  
17 luglio 1931, n. 953, contenente modificazioni

alla circoscrizione giudiziaria del Regno e re- 
l'}tive norme di attuazione e la data d’inizio  
d e . funzionamento della Pretura di Pontebba » 
(N. 957).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione
in legge del R egio  d ecreto -legge  17 luglio
1931, n. 953, con ten en te  m odificazioni alla  
circoscrizione giudiziaria del R egno e re la tive  
norm e di a ttu az ion e  e la data  d ’in izio del fu n 
zionam ento della P retura  di P on teb b a  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

R egio decreto
con ten en te  m o-

A rtico lo  u n ico .

ÌD convertito  in  legge il 
legge 17 luglio  1931, n. 953, 
dificazioni alla circoscrizione giudiziaria  te r 
ritoriale del R egno e re la tive  norm e di a t tu a 
zione, e la  data  di in izio del fu n zion am en to  
della pretura di P on teb b a .

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto. , .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge  del Regio decreto-legge  
24 luglio 1931, n. 1075, concernente finanzia
mento di lire 4.500.000 a favore dell’Istitu to  
nazionale per le case degli im piegati dello 
Stato, con fondi della Cassa di risparm io delle 
provincie lombarde » (ìi. 958).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  24 luglio  
1931, n. 1075, concernente finanziam ento di 
lire 4 .500 .000  a favore d e ll’I s titu to  nazionale  
per le case degli im p iegati dello S ta to , con  
fondi della Cassa di risparm io delle provincie  
lom barde ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I , segretario:
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Tam borino, Tanari, Tolom ei, Torraca, To
sti di V alm inuta, Treccani.

V ersari, V icin i M arco A rturo, V igliani, V i
sconti di Modrone.

Zoppi.

Risultato di votazione.

PR ESIDElsTTE. P roclam o il r isu ltato  della  
votazione per la nom ina di un segretario  nel
l ’ufficio di Presidenza ;

Senatori votanti . • . . . . 184
M a g g io r a n z a .......................... .... . 93

Ebbe v o ti:
N om is di C ossilla . .................................... 154
Voti nulli 0 d ispersi . . .............................. 7
Schede bianche .................................................23

Proclam o e letto  il senatore N om is di C os
silla  e lo invito  a prender posto al banco della 
Presidenza. {A p p la u s i) .

P roclam o quindi il r isu lta to  della  votazione  
per la nom ina di due m em bri della Com m is
sione per l’esam e dei d isegni di legge per la 
conversione dei decreti-legge:

Senatori votanti . . . . . 184
M aggioranza . . . . . . . 93

Ebbero voti :
G ualtieri . . . . . . . .  . . . . 1 5 1
M a n fr o n i........................ ...... . . .  . 151
Voti nulli 0 d ispersi . . . . . . . .  9
Schede bianche . . . . . . .  . . 26

Sono eletti i senatori G ualtieri e M anfroni.

P roclam o quindi il  r isu lta to  della  votazione  
a scru tin io  segreto  sui seguenti d isegn i di 
legge:

Conversione in legge del R egio decreto- 
ìegge 11 m aggio  1931, n. 542, concernente l’ap
pannaggio a S. A. R. il P rincipe Ferdinando  
di Savoia, Duca di Genova (936):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

118

114
4

Il Senato approva.

, Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 agosto 1931, n. 1091, concernente Tap- 
pannaggio di annue lire 1.000.000 in favore  di 
S. A. R. il P rincipe Amedeo U m berto di Sa
voia, Duca d’A osta (968):

Senatori votanti . . . . 118

F avorevoli 
Contrari .

112
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 agosto  1931, n, 1092, concernente l ’ap
pannaggio di annue lire 400.000 in favore di 
S. A. R. la P rincipessa E lena di Francia, D u
chessa d’A osta  M adre ;

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 agosto 1931, n. 1093, concernente l’ap
pannaggio d i annue lire 150.000 in favore  di 
S. A. R. il Principe A im one Roberto di Savoia- 
A osta, Duca di Spoleto;

Conversione in legge del R egio  ■ decreto- 
legge 24 agosto 1931, n. 1094, concernente l’a p 
pannaggio di annue lire 100.000 in favore di 
S. A. R. il P rincipe V ittorio  E m anuele di Sa- 
voia-A osta, Conte di Torino ;

Conversione in leg g e  del. R egio decreto- 
legge 24 agosto 1931, n. 1095, concernente l ’ap
pannaggio di annue lire 100.000 in favore  di 
S. A. R. il Principe L uigi Am edeo di Savoia- 
A osta, Duca degli Abruzzi ;

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 995, concernente la 
spesa per le pensioni gravanti la Casa di Sua 
A ltezza Reale il Principe Ferdinando U m berto  
di Savoia, Duca di Genova (969):

Senatori v o ta n ti . . . .  118

F avorevo li 
Contrari .

Il Senato approva.

112
6

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 28 aprile 1930, n. 424, relativo al riordi
nam ento della Cassa di am m ortam ento del de
bito pubblico interno (902) :

Senatori votanti . . . . 118

F avorevo li 
Contrari .

112
6

Il Senato approva.

Discussioni^ /. 575
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 m arzo 1931, n. 803, che estende al 
personale delle nuove costruzioni ferroviarie  
le d isposizioni contenute nel Regio decreto 24 
novem bre 1930, n. 1596, recante norm e per 
Tesonero degli agenti delle ferrov ie  dello Stato  
(947): . '

S en a tor i v o t a n t i ............................ 118

F a v o r e v o l i ............................. 1 1 2
C o n t r a r i ..................................  6

I l Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
le,gge 18 giugno 1931, n. 908, concernente gli 
im pianti radiotelefonici ad onde guidate per 
uso privato  (948):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

118

115
3

11 Senato approva.

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 19 m arzo 1931, n. 693, recante riduzione  
degli onorari notarili per le operazioni di cre
dito agrario (949):

Senatori v o tan ti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

118

115
3

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge 12 giugno 1931, n. 896, col quale è stato  
disposto il prolungam ento del periodo di resti
tuzione dei p restiti cerealicoli ratizzati nelle  
provincie pugliesi e lucane (950) :

Senatori v o ta n t i .

F avorevo li 
Contrari . .

Il Senato approva.

118

114
4

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 941, concernente la  
proroga per un altro quinquennio delle agevo
lazioni tributarie  in m ateria  di ed iliz ia  popo

lare e di nuove costruzioni ad uso di abitazione  
(951):

Senatori votanti . . . . 118

F a v o r e v o l i ........................113
C o n t r a r i ..............................5

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 m aggio 1931, n. 612, concernente v a 
riazioni allo stato di previsione dell’en trata  ed 
a quelli della spesa dei d iversi M in isteri, non
ché ai bilanci di alcune A m m inistrazioni auto
nome, per l ’esercizio finanziario 1930-31 e con
validazione dei R egi decreti 4 e 18 m aggio  1931, 
nn. 554 e 596, relativ i a prelevazioni dal fondo  
di riserva per le spese im previste  (952):

Senatori votanti . . . . . 1 1 8

F av o rev o li . . . . . 113
C o n t r a r i ..................................... 5

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 12 giugno 1931, n. 898, col quale viene  
aum entato di lire 1.500.000 lo stanziam ento di 
lire 500.000 del capitolo SO -ter del bilancio del 
M inistero dell’agricoltura e delle foreste  (953) :

Senatori v o ta n ti . . . . 118

F a v o r e v o l i ............................ 114
C o n tr a r i.............................. 4

Il Senato approva.

Conversione in legge del R eg io  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 788, concernente va 
riazioni allo stato  di previsione dell’entrata  ed 
agli sta ti di previsione deU’entrata  ed agli sta ti 
di previsione della spesa dei M in isteri per l ’eser- 
cizio finanziario 1930-31, nonché ai R ilanci spe
ciali di aziende autonom e per l’esercizio  m ede
sim o; e convalidazione del R egio decreto 18 
giugno 1931, n. 791, relativo a prelevazione  
dal fondo di r iserva  per le spese im previste
(954):

Senatori votanti . . . . . . . 118

Favorevoli . . . . . . .  112
Contrari .................................  6

Il Senato approva.
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. Conversione in  legge del »Regio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 805 e 24 luglio  1931, 
n. 955, concernenti variazioni di bilancio, per 
Tesercizio finanziario 1931-32 ; e  convalidazione  
dei decreti Reali 9 luglio 1931, n» 936, e 17 lu
glio  1931, n. 954, relativ i a prelevam enti dal 
fondo d i riserva per le spese im previste del
l’esercizio  m edesim o (955):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

118

113

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1215, recante v a 
riazioni di bilancio, per l’esercizio finanziario  
1931-32 ; e  convalidazione dei decreti Reali 24 
settem bre 1931, nn. 1221 e 1222, re la tiv i a pre
levam enti dal fondo di r iserva  per le spese im 
previste  delPesercizio m edesim o (956):

Senatori votanti

Favorevoli . , 
Contrari . . .

. 118

. 112
6

Il Senato approva.

C onversione in legge del .'Regio decreto- 
legge 17 luglio  1931, n. 953, contenente m odifi
cazioni alla circoscrizione g iud iziaria  del R egno  
e relative norm e di attuazione e la d ata  d’in izio  
del funzionam ento della P retura  di Pontebba  
(957):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

118

113
5

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 1075, concernente finan
ziam ento di lire 4.500.000 a favore  dell’Istitu to  
nazionale per le  case degli im piegati dello Stato, 
con fondi della C assa  di r isparm io  delle pro- 
vincie lom barde (958) :

Senatori votanti

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

118

108
10

Riunione degli Uffici.

P R E S ID E N T E . Com unico al Senato che 
sabato alle ore 15 v i sarà riunione degli uffici 
per la loro costitu zion e e per Pesam e dei se 
gu en ti d isegni di legge:

a) per la loro costitu zione;

h) per l’esam e dei seguenti d isegn i di legge :

D eposito obbligatorio degli stam pati e 
delle pubblicazioni (930) - { In iz ia to  in  S e 
n a to )  ;

D iscip linam ento dei t ip i di fa r in a  e di 
pane (1082) - { In iz ia to  in  S e n a to ) ’,

T asse autom obilistiche. R iduzione di po
tenza dei m otori deperiti per lungo uso (1004);

E stensione ai funzion ari c iv ili e m ilitari 
dello Stato, m orti o resi permianen tem en te ina
bili al servizio  ¡per causa del terrem oto del 
V ulture, delle norm e di cui a ll’articolo 12 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12 (1005);

Proroga del term in e per la  prim a revisione  
dell’elenco degli E nti ed A ssociazion i che hanno  
faco ltà  di proporre candidati per elezioni poli
tiche (1038);

O bbligatorietà di frequenza dei corsi a l
lievi ufficiali di com plem ento (1039);

M usica p resid iaria  del Corpo d’arm ata di 
Rom a (1040);

Penali d iscip linari da app licarsi ai fu n zio 
nari dell’A m m inistrazione delle poste e dei te le 
grafi aiei casi di sm arrim enti di buoni postali 
fru tt ife r i in bianco (1041);

A utorizzazione, in v ia  perm anente, della m a
n ifestazion e m usicale triennale, prom ossa dalla 
città  di F iren ze e denom inata «M aggio M usi
cale F ioren tino  » (1042);

A brogazione deirartico lo  2 del R egio de
creto-legge 30 giugno 1926, n. 1096 concernente  
provvedim enti circa la d iscip lina di alcuni con
sum i (1044);

R icostituzione dei com uni di C astelm ez- 
zano e P ietrapertosa  (1045);

M odificazione dell’articolo 1 del R egio de
creto-legge 10 luglio  1930, |n. 1185, convertito  
nella legge 19 feb braio  1931, n. 189, r iguar
dante il condono degli assegn i corrisposti o da 
corrispondere alle fa m ig lie  degli scom parsi 
con l ’involucro del d irig ib ile  « I ta lia »  (1053);
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Riduzione del contributo del M inistero  
deiraeronautica alla R egia Scuola di ingegne
ria aeronautica di Rom a (1054);

N om ina a sottotenente di com plem ento  
dei sottufficiali e m ilitari di truppa m utilati 
ed invalid i di guerra (1055);

Concessione anche ad altri personali del 
trattam ento della legge 5 g iugno 19S0, n. 939, 
nei richiam i tem poranei in servizio m ilitare  
(1056);

D isposizioni circa il personale delle Casse 
di risparm io e dei M onti di P ietà  di prima 
categoria (1064);

Proroga del sussid io straordinario di eser
cizio a favore della Società esercente le P ic
cole Ferrovie di Abbazia (1065);

Approvazione deH’Accordo ita lo-francese  
del 13 febbraio 1931 per l ’esercizio dei tronchi 
ferroviari dal confine a M odane e a V entim i- 
glia  (1078);

A pprovazione della Convenzione per i fari 
del M ar Rosso, stipulata  a Londra tra  l’Italia  
ed altri S tati il 26 dicem bre 1930 (1079);

A pprovazione della Convenzione con Pro
tocollo stipu lata  a Rom a il 16 .giugno 1930 tra  
r ita lia  e la F ran cia  per ev itare  le doppie im 
posizioni e regolare altre questioni in m ateria  
fi-scale nonché dei due A tti agg iu n tiv i in data  
16 novem bre 1931 (1081);

R ipartizione delia sovrim posta  provinciale  
sui terreni nei d istretti di uffici delle im poste  
0 nei comuni nei quali venga attivato  il nuovo 
catasto  a. norm a dell’articolo 4 del R egio de
creto 14 giugno 1923, n. 1276 (1083);

Cessione in donazione a vari enti d i m ate
riale peschereccio (1084).

Annuncio d’interrogazione.

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
N om is di Cossilla di dar lettu ra  delPinterro- 
gazione p resen tata  alla  presidenza dal sen a
tore Loria.

CO SSILLA , segretario:
Al Capo del 'Governo, Prim o M inistro, M i

n istro  deirin tern o , per sapere se non ritenga  
opportuno v ietare gli spettacoli di equilibri
smo, che non adem piono alcuna funzione edu
cativa, m entre sono troppo frequente occasione  
a sciagure, anche m ortali.

Loria.

P R E S ID E N T E . D om ani alle ore 17 sed u ta  
pubblica col seguente ordine del giorno:

I. V otazione per la nom ina :

a) di un mem bro della Com m issione per 
le sa m e  debe tariffe doganali e dei tra tta ti di 
com m ercio; -

h) di un membro della C om m issione per 
le petizioni ;

c) di un com m issario di v ig ilanza  al de
bito pubblico.

IL D iscussione dei seguenti disegni di legge:

D isposizioni sulla riform a penitenziaria  
(890) - { In iz ia to  in  S e n a to ) ’,

Conversione in legge del R egio decreto-, 
legge 18 giugno 1931, n. 1074, con il quale 
è stato approvato e dichiarato di pubblica u ti
lità il piano regolatore edilizio del centro di 
Forlì (959) ;

Conversione in legge del R eg io  decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 1073, con il quale sono  
stati approvati il piano regolatore e di am plia
m ento della città  di Salsom aggiore e le relative  
norm e di attuazione (960);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 7 agosto 1931, n. 1082, che autorizza una 
ulteriore spesa |per la  prosecuzione dei lavori 
della linea d irettissim a F irenze-B ologna (962)(;

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 7 agosto  1931, n. 1113, contenente norm e  
riguardanti le  cauzioni per appalti esattoria li 
di im poste d irette prestate con polizze fideius
sorie dellT stituto  N azionale delle A ssicurazioni 
(963);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 18 giugno ,1931, n. 1011, concernente il 
tìnanziam ento della  F a ssa  di risparm io della  
T ripolitania  (964);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 1090, concernente un 
nuovo ordinam ento dei servizi d eirassicu ra-  
zione obbligatoria per le  m alattie  e per Tassi- 
stenza sociale della gen te  del m are e delbaria  
(965);

Conversione in legge del ¡Regio decreto- 
legge 21 agosto 1931, n. 1107, che autorizza la 
spesa di lire 46.000.000 per resecuzione di ope
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re d i sistem azione del tronco del Po dalla  foce  
deirA dda a quella del >Mincio (966);

Conversione in legge del .Regio decreto- 
legge 29 luglio 1931, n . 1163, che dà esecuzione  
alla Convenzione ita lo-francese del 31 dicem 
bre 1930 per il com m ercio e la produzione del 
sem e bachi (970);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge ¡24 luglio 1931, n . 975, che dà esecuzione  
al protocollo addizionale aJ T rattato  d i com 
m ercio italo-austriaco del 28 aprile 1923, P ro
tocollo addizionale sottoscritto  a Rom a tra  ITta- 
lia e ^A ustria il 7 m aggio  1931 (971);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
ìegge 29 luglio  1931, n. 1193, che ha appro
vato la proroga al 10  novem bre 1931 d e ll’A c
cordo provvisorio italo-persiano del 25 giugno- 
11-24 luglio 1928, proroga conclusa m ediante  
scam bio di ;note che ha avuto luogo in Teheran  
tra il R egio  M in istro  in Teheran ed il M inistro  
degli affari esteri persiano in data 10  m ag
gio 1931 (972);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 1” giugno 1931, n. 695, portante m odifi
cazione ai dazi di confine su l piom bo, sui la
vori di piombo e prodotti derivati (9 7 3 );

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n . 868 , che am m ette  
nuove m erci al beneficio della tem poranea im 
portazione per essere lavorate (974);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 867, portante m o
dificazioni al regim e doganale della carne con
gelata, della segala  e della fa rin a  di segala  
(975);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 984, che modifica il re
gim e doganale del corozo e  dei sem i di palm a  
dum (976);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 2 luglio 1931, n. 942, recante provve
dim enti circa il trattam ento  di quiescenza per 
il personale del Banco di N apoli e del Banco  
di S icilia  (977).

La seduta è to lta  (ore 20,15).

Prof. Gioacchino Laurbnti

Capo dell’ Ufficio dei Resoconti


